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##numero_data## 

Oggetto:  Art. 1-sexies, comma 1 del Decreto Legge 29 agosto 2003, n. 239, convertito, con 
modificazioni, in Legge 27 ottobre 2003, n. 290 e successive modifiche – 
Espressione dell’intesa con lo Stato per l’autorizzazione alla costruzione ed 
all’esercizio dell’opera “Nuovo collegamento in cavo a 150 kV tra la SE 380/132 kV 
Fano ET e la CP Fano Z.I.” nel Comune di Fano – Soggetto proponente: Terna Rete 
Italia S.p.A.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il documento istruttorio riportato in calce alla presente deliberazione 
predisposto dal la  P.F.Bonifiche,  f onti energetiche,  r ifiuti e  c ave e  m iniere   dal quale si rileva 
la necessità di adottare il presente atto;
 RITENUTO, per motivi riportati nel predetto documento istruttorio e che vengono 
condivisi, di deliberare in merito;

VISTO il parere favorevole di cui all’articolo 16  bis  della legge regionale 15 ottobre 
2001, n. 20 sotto il profilo della legittimità e della regolarità tecnica del Dirigente della    
P.F.Bonifiche,  f onti energetiche,  r ifiuti e  c ave e  m iniere   e l’attestazione dello stesso che 
dalla deliberazione non deriva né può derivare alcun impegno di spesa a carico della 
Regione;

VISTA la proposta del Dirigente del Servizio Tutela, Gestione e Assetto del Territorio;
VISTO l’articolo 28 dello Statuto della Regione;

Con la votazione, resa in forma palese, riportata nell’allegato “Verbale di seduta”

DELIBERA

1. di esprimere   ai sensi dell’a rt. 1-sexies, comma 1 del Decreto Legge 29 agosto 2003, 
n. 239, convertito, con modificazioni, in Legge 27 ottobre 2003, n. 290 e  ss.mm.ii. ,  
l’intesa con il Ministero  della Transizione Ecologica  per il rilascio alla società  Terna 
Rete Italia S.p.A.  dell’autorizzazione  alla costruzione ed all’esercizio  dell’o pe ra    
“Nuovo collegamento in cavo a 150 kV tra la SE 380/132 kV Fano ET e la CP Fano 
Z.I.” nel Comune di Fano;

2. di stabilire che l’intesa si ritiene vincolata al rispetto  delle prescrizioni  di cui alla nota 
della PF Tutela del Territorio di Pesaro e Urbino ID n. 21437618/PTGC-PA del 
30/11/2020  e della nota ARPAM prot.  n. 27407 del 21/08/2019 (prot. reg. n. 
1005659/GRM/CRB del 22/08/2019) relativamente alla matrice ambientale rifiuti e 
suolo.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
  (Francesco Maria Nocelli) (Francesco Acquaroli)

n. 1040 del 02 settembre 2021
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DOCUMENTO ISTRUTTORIO

Normativa ed atti di riferimenti
- Decreto Legge 29 agosto 2003, n. 239 recante “Disposizioni urgenti per la sicurezza e lo 

sviluppo del sistema elettrico nazionale e per il recupero di potenza di energia elettrica”, 
convertito, con modificazioni, dalla Legge 27 ottobre 2003, n. 290, e successive 
modificazioni, 

Motivazione
Con nota prot. n. 17557 del 02/08/2019, assunta al prot. reg. con n. 958396/GRM/CRB del 
02/08/2019, il Ministero dello Sviluppo Economico  – Direzione Generale per il mercato 
elettrico, le rinnovabili e l’efficienza energetica, il nucleare – Div. IV – Impianti, infrastrutture e 
sistemi di rete  ha comunicato l’avvio del procedimento autorizzativo di cui all’art. 1 sexies del 
DL n. 239/2003, convertito, con modificazioni, dalla L. n. 290/2003, per  l’opera denominata 
“ Nuovo collegamento in cavo a 150 kV tra la SE 380/132 kV Fano ET e la CP Fano Z.I .” nel 
Comune di Fano  ed ha contestualmente indetto apposita conferenza di servizi in forma 
semplificata ed in modalità asincrona ai sensi dell’art. 14 bis della L. n. 241/90, invitando le 
amministrazioni, gli enti e le società interessate ad esaminare il relativo progetto e ad 
esprimere le proprie determinazioni in merito.
Con la medesima nota il Ministero dello Sviluppo Economico ha indicato l’indirizzo web del 
proprio sito istituzionale dove poter consultare la documentazione progettuale.
Considerato che il tracciato dell’elettrodotto in progetto prevede l’attraversamento del fosso 
demaniale della Carrara, con  nota prot. n. 981890/GRM/CRB del 08/08/2019 la PF Bonifiche, 
fonti energetiche, rifiuti e cave e miniere ha trasmesso la  nota di cui sopra alla PF Tutela del 
Territorio di Pesaro e Urbino per le valutazioni di competenza.
Con la medesima nota ha inoltre richiesto a ll’ARPAM di fornire il supporto tecnico scientifico di 
cui all’art. 5, comma 1 della L.R. n. 60/1997 in merito agli aspetti ambientali relativi alle opere 
in progetto, con particolare riferimento ai campi elettromagnetici ed alla gestione delle terre e 
rocce da scavo.
Con nota prot. n. 27407 del 21/08/2019, assunta al prot. reg. con n. 1005659/GRM/CRB del 
22/08/2019, l’ARPAM ha trasmesso il contributo istruttorio  di cui si riporta  qui di seguito  uno 
stralcio:
Campi elettromagnetici
(…)  Il progetto è conforme alla normativa nazionale vigente relativamente all’esposizione della 
popolazione ai campi elettrici e magnetici.
Si fa tuttavia presente che nelle Norme Tecniche di Attuazione del P.R.G. del comune di Fano, 
Art. 83 V6 – “Fasce di rispetto di centrali elettriche e di elettrodotti”, sono definite le fasce di 
rispetto per il perseguimento dell’obiettivo di qualità di 0,2 µT per l’induzione magnetica.
Si precisa che, trattandosi di una linea interrata, non è possibile avvalersi della tabella riportata 
all’art. 3 delle suddette NTA, le cui distanze sono adeguate per elettrodotti di tipo aereo, ma è 
necessario eseguire il calcolo delle distanze nelle due configurazioni possibili per l’elettrodotto 
in oggetto.
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Si può pertanto stabilire che il valore di 0,2 µT per l’induzione magnetica è rispettato con le 
seguenti distanze:
· 11 metri nel caso del tracciato con terna a trifoglio;
· 34 metri nel caso nel caso delle buche giunti senza schermatura.
Visto che nel tracciato in progetto riportato nella “mappa catastale con DPA” le distanze sopra 
riportate includono gli edifici circostanti l’elettrodotto, si fa presente che il Comune di Fano può 
chiedere le seguenti integrazioni:
· valutare le fasce di rispetto con l’obiettivo di qualità imposto dal Comune di Fano, ricercando 
eventuali schermature che garantiscano il rispetto di tale obiettivo;
· valutare diverse posizioni dei buchi giunti più lontane dagli edifici.
Qualora le fasce ricalcolate includano ancora gli edifici circostanti, il Comune stabilirà se 
ricercare un nuovo tracciato dell’elettrodotto in una posizione più lontana dagli edifici.
Rifiuti/suolo
(…)  non essendo la ditta proponente ancora entrata in possesso o in possibilità di raggiungere 
le aree interessate dall'opera si prende atto che non sono state effettuate le opportune indagini 
ambientali al fine di determinare lo stato di terreno non inquinato. Tali indagini, necessarie 
sempre e comunque, dovranno essere effettuate prima dell'inizio delle attività di scavo ed 
asportazione del materiale.
Con nota prot. n. 1111092/GRM/CRB del 19/09/2019 la PF Bonifiche, fonti energetiche, rifiuti 
e cave e miniere ha trasmesso il contributo istruttorio dell’ARPAM al Comune di Fano per le 
valutazioni di competenza relativamente ai campi elettromagnetici.
Con nota prot. n.  77481 del 16/10/2019, assunta al prot. reg. con n. 1244854/GRM/CRB del 
16/10/2019, il Comune di Fano ha trasmesso il parere motivato ai fini della verifica della 
confo rm ità urbanistica del progetto in esame, ai sensi dell’art. 1-sexies del DL n. 239/2003, 
convertito in L n. 290/2003 e ss.mm.ii., nonché la relativa Delibera di Consiglio Comunale n. 
124 del 15/10/2019 con la quale:
- si dà atto che il progetto in esame non è conforme agli strumenti urbanistici vigenti nel 

Comune di Fano;
- considerato il rilevante interesse pubblico del potenziamento, con cavo interrato, 

dell’infrastruttura elettrica per lo sviluppo della zona industriale e dell’intero territorio ,  si 
esprime parere favorevole al progetto in esame con le seguenti prescrizioni:
a) d ovranno essere valutate le fasce di rispetto con l’obiettivo di qualità di 0,2 µT per 

l’induzione magnetica previsto dal PRG del Comune di Fano, ricercando eventuali 
schermature che garantiscano il rispetto di tale obiettivo;

b) dovranno essere valutate diverse posizioni dei buchi giunti più lontane dagli edifici;
c) qualora le fasce ricalcolate includano ancora gli edifici circostanti, il   Comune di Fano si 

riserverà l’eventualità di ricercare un nuovo tracciato dell’elettrodotto in una posizione 
più lontana dagli edifici;

d) dovrà essere rispettato il “ Regolamento per l’esecuzione delle manomissioni e dei 
ripristini su sedimi stradali e aree pubbliche ” approvato con Delibera consigliare n. 40 
del 10/03/2015;

e) al fine di ottimizzare il tracciato evitando il nucleo abitato nei pressi dell’incrocio tra la I 
Strada e la Strada Provinciale n. 92 si richiede una modifica del tracciato tale che, 
all’altezza dello svincolo “Bellocchi” della Str a da Statale 73 bis, il cavo interrato 
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attraversi direttamente la stessa e raggiunga lungo Via Einaudi la “Stazione Fano 
Zona  Industriale (Z.I.) ”  mediante due tracciati alternativi A) e B) così come 
rappresentanti nell’elaborato grafico allegato.

Visto il parere espresso dal Comune di Fano e la proposta di modifica del tracciato 
dell’elettrodotto ivi contenuta, con nota prot. n. 25393 del 18/11/2019, assunta al prot. reg. con 
n.  1374280 /GRM/ VAA  del 1 8 /11/2019, il Ministero dello Sviluppo Economico ha comunicato la 
sospensione del procedimento in essere al fine di consenitre alla società Terna Rete Italia 
S.p.A. di compiere le proprie valutazioni in merito.
Con nota prot. n. 82343 del 25/11/2019, assunta al prot. reg. con n. 1402276/GRM/CRB del 
26/11/2019, la società Terna Rete Italia S.p.A. ha comunicato  di  accogliere l’alternativa di 
tracciato n. B) proposta dal Consiglio Comunale  di Fano, delocalizzando pertanto  l’opera dalla 
S.P. 92 ed evitando il nucleo di abitazioni poste ai margini della viabilità.
Con nota prot. n. 24723 del 28/10/2020, assunta al prot. reg. con n. 1233028/GRM/SMD del 
28/10/2020, il Ministero dello Sviluppo Economico  ha comunicato l’avvenuta modifica 
progettuale prodotta dalla società Terna S.p.A. in accoglimento alla richiesta avanzata del 
Comune di Fano, invitando nuovamente le amministrazioni, gli enti e le società interessate ad 
esprimere le proprie determinazioni in merito.
Con la medesima nota il Ministero dello Sviluppo Economico ha indicato l’indirizzo web del 
proprio sito istituzionale dove poter consultare la documentazione progettuale  aggiornata, 
costituita dai seguenti elaborati:
Parte generale
- Relazione tecnica generale (PTO) – Rev. 29/11/2019;
- Corografia (scala 1:25000) – Rev. 29/11/2019;
- Corografia opere attraversate (scala 1:5000) – Rev. 29/11/2019;
- Elenco opere attraversate – Rev. 29/11/2019;
- Planimetria degli interventi su base ortofoto (scala 1:10.000) – Rev. 29/11/2019;
- Comune di Fano: Planimetria degli interventi su base P.R.G (scala 1:10.000)  – Rev. 

29/11/2019;
- Caratteristiche Componenti ELETTRODOTTO IN CAVO – Rev. 29/11/2019;
- Relazione terre e rocce da scavo – Rev. 29/11/2019;
- Relazione geologica preliminare – Rev. 29/11/2019;
- Carta geologica (scala 1:10000) – Rev. 29/11/2019;
- Carta geomorfologica (scala 1:10000) – Rev. 29/11/2019;
- Carta idrogeologica (scala 1:10000) – Rev. 29/11/2019;
- Relazione Archeologica preliminare – Rev. 29/11/2019;
- Carta del Rischio Archeologico – Rev. 29/11/2019;
- Relazione tecnica per la valutazione di compatibilità con attività di interesse dei Vigili del   

Fuoco – Rev. 29/11/2019;
- Planimetria Rischi Incendi– Rev. 29/11/2019;
Appendice A
- Planimetria catastale scala 1:2000 – Rev. 29/11/2019;
- Planimetria catastale con aree potenzialmente impegnate scala 1:2000 – Rev. 29/11/2019;
- Elenco DITTE soggette all'apposizione del vincolo preordinato all'esproprio – Rev. 

29/11/2019;
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Appendice B
- Relazione campi elettromagnetici – Rev. 29/11/2019;
- Planimetria Distanza di prima approssimazione (DPA) scala 1:2000– Rev. 29/11/2019;
Appendice C
- Relazione paesaggistica – Rev. 29/11/2019;
- Corografia – Rev. 29/11/2019;
- Stralcio PPAR – Rev. 29/11/2019;
- Stralcio PRG Fano – Rev. 29/11/2019;
- Aree protette e Rete Natura 2000 – Rev. 29/11/2019;
- PAI – Rev. 29/11/2019;
- Carta dei vincoli – Rev. 29/11/2019;
- Carta uso del suolo– Rev. 29/11/2019.
L’ opera in progetto è funzionale al potenziamento della nuova cabina primaria “Mondoflo” 
ricadente nell’omonimo comune in provincia di Pesaro e Urbino, richiesto da e-distribuzione 
S.p.A..   In particolare,  essa  consiste in un collegamento in cavo interrato 150 kV tra la Stazione 
Elettrica (S.E.) Fano ET e la Cabina Primaria (C.P.) Fano Zona Industriale (Z.I.) di lunghezza 
circa 6,5 km e l’installazione di n. 6 terminali cavo  ( n. 3 nella Stazione elettrica Fano E T  e n. 3 
nella Cabina Primaria Fano Z.I.).   Il tracciato del nuovo collegamento parte dalla SE Fano ET e 
corre ai margini della viabilità carrabile esistente fino alla CP Fano ZI.
In riscontro all’indizione della conferenza dei servizi come sopra descritta, con nota prot. n. 
424157/GRM/CRB del 13/04/2021 la PF Bonifiche, fonti energetiche, rifiuti e cave e miniere ha   
inviato al Ministero dello Sviluppo Economico  la  nota  dell’ARPAM prot. n. 27407 del 
21/08/2019  di cui sopra  e la nota ID  n. 21437618/PTGC-PA del 30/11/2020 del la PF Tutela del 
Territorio di Pesaro e Urbino di cui si riporta qui di seguito uno stralcio:
(…)  Il sottoscritto Dirigente della Posizione di Funzione Tutela del Territorio di Pesaro e Urbino, 
con la presente, fatti salvi i diritti dei terzi siano essi pubblici che privati, esprime il proprio nulla 
osta, sotto il profilo idraulico, nell’ambito del progetto per la posa in opera, in cavo interrato, di 
un elettrodotto 132 kV , tra le località Case Adanti e la zona artigianale di Bellocchi nel 
Comune di Fano, circa l’attraversamento del Fosso della Carrara, all’intersezione con Via 
Falcineto, alle seguenti condizioni:
1. Per la posa del nuovo elettrodotto all’intersezione con il settore idraulico in oggetto, venga 
preferito l’utilizzo della tecnica No-Dig;
2. il franco tra fondo alveo e condotta di alloggiamento dell’elettrodotto, sia tale da consentire 
la realizzazione di eventuali interventi di sistemazione in sicurezza e comunque non sia 
inferiore a 2,00 m.
Per  quanto  attiene  inoltre  la  posa  in  opera  lungo  Via  Falcineto,  all’incrocio  con  Via  Bellocchi,  in
prossimità  del  fosso  degli  Uscenti,  si  prescrive  il  mantenimento  di  una  distanza,  rispetto  il  ciglio
di sponda, non inferiore a 10 m.
Il soggetto operatore dovrà comunicare, alla scrivente P.F., le date di inizio e fine dei lavori, in 
tempo utile per consentire verifiche ed eventuali ulteriori prescrizioni che si riserva di impartire 
nell’ambito delle funzioni di Polizia Idraulica ai sensi del T.U. 523/1904.
Si ritiene di esonerare l’intervento dal versamento della cauzione preventiva di cui all’art. 30 
della L.R. 09/06/2006 n°5, trattandosi di un intervento correlato all’esercizio della rete di 
servizio pubblico per le infrastrutture di trasmissione e dispacciamento dell’energia elettrica; in 
ottemperanza al disposto del comma 5 dello stesso articolo entro sessanta giorni dal   
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completamento delle opere dovrà essere presentata una relazione del Direttore dei Lavori che 
attesti la conformità delle stesse al progetto in questa sede assentito.
A margine della presente si fa rilevare che i cavidotti in oggetto, poiché ubicati in prossimità 
dei corsi d’acqua, non si esclude possano essere interessati dagli effetti correlati agli eventi di 
piena eccezionali per i quali la scrivente P.F. non si assume alcuna responsabilità né l’Ente 
proprietario potrà pretendere alcun risarcimento, restando a carico dello stesso, a norma 
dell’art. 12 del R.D. 523/1094, ogni intervento al corso d’acqua finalizzato al mantenimento 
dell’infrastruttura.
In seguito, con nota prot. n.  21860  del  13/07/2021 , assunta al prot. reg. con n. 
 869334 /GRM/CRB del  13/07/2021 , il Ministero  della Transizione Ecologica – Dipartimento per 
l’energia e il clima – Direzione Generale per le infrastrutture e la sicurezza dei sistemi 
energetici e geominerari – Div. V – Regolamentazione delle infrastrutture energetiche, viste le 
determinazioni di assenso rese dalle amministrazioni coinvolte e visto il riscontro  positivo   
fornito dalla società  T erna Rete Italia S.p.A.  all’unica  osservazion e  pervenut a  dai soggetti   
privati  interessati durante il procedimento,  ha comunicato la conclusione positiva della 
conferenza dei servizi   e d  ha contestualmente richiesto alla Regione Marche l’atto di intesa 
previsto  dall’art. 1-sexies del DL n. 239/2003, convertito, con modificazioni, dalla L. n. 
290/2003 e ss.mm.ii..
Alla nota di cui sopra, il Ministero ha allegato i pareri espressi dalle amministrazioni e dagli enti 
coinvolti  nel procedimento che si riportano qui di seguito (ad eccezione di quelli già sopra   
descritti):
 Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio delle Marche: esprime parere 

paesaggistico favorevole alla realizzazione dell'opera ; in merito alla tutela archeologica,  
richiede apposita sorveglianza in corso d’opera da parte di archeologi professionisti;

 Ministero della Salute - Direzione Generale della Prevenzione Sanitaria: parere positivo a 
condizione che sia garantita sul lungo periodo la   continuità dell’efficienza delle schermature, 
valutate nel computo della fascia di rispetto dell’elettrodotto interrato;

 Aeronautica Militare – Comando 1^ Regione Aerea: rilascia il nulla osta all’esecuzione 
dell’intervento, relativamente agli aspetti demaniali di competenza;

 Comando  Marittimo Nord : rilascia il nulla osta all’esecuzione dell’intervento, relativamente 
agli aspetti demaniali di competenza;

 Comando Militare Esercito Marche: rilascia il nulla osta  interforze  alla realizzazione 
dell’opera;

 Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Pesaro e Urbino: esprime parere favorevole 
con prescrizioni;

 M inistero dello  S viluppo  E conomico  – DGAT- Div. XI- Ispettorato Territoriale Marche 
Umbria: rilascia parere preliminare favorevole;

 Provincia di Pesaro e Urbino – Servizio 5 – Ufficio Sicurezza Stradale: parere favorevole 
per fiancheggiamento SP 92 con prescrizioni;

 Snam Rete Gas S.p.A.: comunica interferenza con metanodotti di competenza  che 
necessita di approfondimenti prima dell’inizio dei lavori;

 ANAS S.p.A.: esprime parere favorevole;
 A.E.S.  Fa no Distribuzione Gas  S.r.l. : comunica interferenze con metan o dotti di competenza 

che necessitano di approfondimenti prima dell’inizio dei lavori;
  ASET S.p.A.: esprime parere favorevole;
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Esito dell’istruttoria
Per tutto quanto sopra illustrato, visto il progetto dell’opera “ Nuovo collegamento in cavo a 150 
kV tra la SE 380/132 kV Fano ET e la CP Fano Z.I.” e tenuto conto che:
- le opere in progetto sono ritenute strategiche nonché di pubblica utilità, indifferibili ed 

urgenti ai sensi dell’art. 1-sexies del D.L. n. 239/2003;
- le Amministrazioni pubbliche coinvolte nel procedimento unico svolto dal Ministero dello 

Sviluppo Economico  (ora Ministero della Transizione Ecologica)  non hanno rilevato 
particolari criticità ostative in merito alla realizzazione  dell’elettrodotto  in progetto nel rispetto 
di determinate prescrizioni;

- il Ministero della Transizione Ecologica ha concluso positivamente la conferenza dei servizi 
indetta nell’ambito del procedimento autorizzativo in esame;

si propone alla Giunta di esprimere l’intesa con il Ministero  della Transizione Ecologica  per il 
rilascio alla società  Terna Rete Italia S.p.A.   dell’autorizzazione  alla costruzione ed all’esercizio   
dell’opera “ Nuovo collegamento in cavo a 150 kV tra la SE 380/132 kV Fano ET e la CP Fano 
Z.I. ” nel Comune di Fano  nel rispetto delle  prescrizioni   di cui alla nota della PF Tutela del 
Territorio di Pesaro e Urbino ID n. 21437618/PTGC-PA del 30/11/2020  e della nota ARPAM 
prot.  n. 27407 del 21/08/2019 (prot. reg. n. 1005659/GRM/CRB del 22/08/2019) relativamente 
alla matrice ambientale rifiuti e suolo.
La  sottoscritt a , in relazione alla presente deliberazione, dichiara, ai sensi dell’art. 47 D.P.R. 
445/2000, di non trovarsi in situazioni anche potenziali di conflitto di interesse ai sensi dell’art. 
6 bis della L. 241/1990 e degli artt. 6 e 7 del D.P.R. 62/2013 e della DGR 64/2014.

Il responsabile del procedimento
         (Nicoletta Peroni)
Documento informatico firmato digitalmente

PARERE DEL DIRIGENTE DELLA P.F. BONIFICHE, FONTI ENERGETICHE, 
RIFIUTI E CAVE E MINIERE

Il sottoscritto considerata la motivazione espressa nell’atto, esprime parere favorevole  sotto il 
profilo della legittimità e della regolarità tecnica della presente deliberazione. 
Il sottoscritto, in relazione alla presente deliberazione, dichiara, ai sensi dell’art. 47 D.P.R. 
445/2000, di non trovarsi in situazioni anche potenziali di conflitto di interesse ai sensi dell’art. 
6 bis della L. 241/1990 e degli artt. 6 e 7 del D.P.R. 62/2013 e della DGR 64/2014.
Attesta inoltre che dalla presente deliberazione non deriva né può derivare alcun impegno di 
spesa a carico della regione.

Il dirigente della P.F
(Massimo Sbriscia)

Documento informatico firmato digitalmente
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PROPOSTA DEL DIRIGENTE DEL SERVIZIO TUTELA, GESTIONE E ASSETTO 
DEL TERRITORIO 

Il sottoscritto propone alla Giunta regionale l’adozione della presente deliberazione.
Il sottoscritto, in relazione alla presente deliberazione, dichiara, ai sensi dell’art. 47 D.P.R. 
445/2000, di non trovarsi in situazioni anche potenziali di conflitto di interesse ai sensi dell’art. 
6 bis della L. 241/1990 e degli artt. 6 e 7 del D.P.R. 62/2013 e della DGR 64/2014.

Il dirigente del Servizio
(Nardo Goffi)

Documento informatico firmato digitalmente

ALLEGATI
##allegati##
Nessun allegato
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Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti  
 

DIPARTIMENTO PER LE INFRASTRUTTURE ED I SISTEMI INFORMATIVI E STATISTICI 

Direzione Generale per lo Sviluppo del  Territorio, la Programmazione E i Progetti Internazionali 

Divisione: III^ 

                                                     

 

 

Ministero dello Sviluppo Economico 

D.G. per il mercato elettrico, le rinnovabili e 

 l’efficienza energetica , il nucleare    
Divisione IV – Infrastrutture e Sistemi di Rete  

dgmereen.div04@pec.mise.gov.it 

 

Ministero dell’Ambiente e 

della Tutela del Territorio e del Mare 

Direzione generale per i rifiuti e l’inquinamento 

Div. IV Inquinamento atmosferico, acustico ed 

elettromagnetico 

dgrin@pec.minambiente.it 

 

TERNA S.p.A. 

 Gestione processi industriali 

Autorizzazioni e Concertazione 

autorizzazionieconcertazione@pec.terna.it 

 

e,  per conoscenza: 

Regione Marche 

Servizio Tutela, Gestione e Assetto del Territorio 

P.F. Urbanistica, Paesaggio e Informazioni Territoriali, 

Edilizia ed Espropriazione 

regione.marche.paesaggioterritorio@emarche.it 

 

Ministero delle infrastrutture e dei Trasporti 

Direzione Generale 

per le dighe, le infrastrutture idriche ed elettriche 

dg.digheidrel@pec.mit.gov.it 

 

Regione Marche 

- PRESIDENZA - 

gabinettopresidente.regione.marche@emarche.it 

 

Regione Marche 

Servizio Tutela, Gestione e Assetto del Territorio 

PF Bonifiche, fonti energetiche, rifiuti e cave e miniere 

regione.marche.ciclorifiutibonifiche@emarche.it 

 

TERNA RETE ITALIA S.p.A. 

Direzione Territoriale Centro Sud  

aot-napoli@pec.terna.it 
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Oggetto: Richiesta Accertamento di Conformità Urbanistica – art.1-sexies Decreto 

legge n.  239/2003, convertito in legge n.290/2003 e s.m.i.. 

 

 

Progetto: costruzione e all’esercizio di un elettrodotto a 132 kV in cavo interrato “Fano stazione 

elettrica (S.E.) – Fano Zona Industriale (Z.I.)” 

Opere site nel comune Fano (PU). 

POSIZIONE EL/429 

Proponente: TERNA Rete Italia   
 

 

Si trasmette, per il seguito di competenza, la nota n.1255238 del 18 ottobre 2019 ed i 

relativi allegati con la quale la Regione Marche ha comunicato l’esito dell’accertamento di 
conformità urbanistica. 

Si ritiene pertanto concluso positivamente l’endoprocedimento di competenza.  
 

 

IL DIRIGENTE 

                       (Dott. Danilo Scerbo) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DANILO SCERBO
MINISTERO DELLE
INFRASTRUTTURE E
DEI TRASPORTI
23.10.2019
16:07:42 UTC
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Il Dirigente 
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Prot. n. 
    

Ministero delle Infrastrutture e Trasporti 
       Dipartimento per le Infrastrutture ed i Sistemi 
       Informativi e Statistici 

Direzione Generale per lo Sviluppo del Territorio, la 
Programmazione ed i Progetti Internazionali – Div III  

       Via Nomentana, 2 – 00161 ROMA   
PEC: dg.prog-div3@pec.mit.gov.it  
 
P.F. Bonifiche, fonti energetiche, rifiuti e cave e 
miniere - SEDE 
 

E, p.c.: Ministero dello Sviluppo Economico 
Direz. Generale per il mercato elettrico, le rinnovabili 
e l’efficienza energetica, il nucleare – Div IV 
Via Molise, 2 – 00187 - ROMA 
PEC: dgmereen.div04@pec.mise.gov.it 

 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela  
del Territorio e del Mare 
Direz. Generale per i Rifiuti e l’Inquinamento 
Div IV Inquinamento Atmosferico, Acustico ed 
Elettromagnetico 
Via C. Colombo, 44 – 00147 - ROMA 
PEC: dgrin@pec.minambiente.it 

 
           Terna Rete Italia S.p.A. 
       Direzione Territoriale Centro Sud 
       Via Aquileia, 8 - 80143 – NAPOLI  

PEC: aot-napoli@pec.terna.it 
 
       Comune di Fano 

Settore 5: Lavori Pubblici – 
U.O.C. Viabilità e Traffico 

       Via San Francesco d’Assisi, 76 
61032 – FANO (PU) 

       PEC: comune.fano@emarche.it 

 
 
OGGETTO:   Accertamento della conformità urbanistica ai sensi dell’art.1-sexies del D.L. n.239/2003, 

convertito in Legge n.290/2003 e ss.mm.ii. 
 Costruzione ed esercizio di un elettrodotto a 132 KV in cavo interrato “Fano stazione 

elettrica (S.E.) – Fano Zona Industriale (Z.I.)” – Opere site nel Comune di Fano (PU). 
 Posizione: EL/429 

Proponente: Terna Rete Italia S.p.A  
 
 

In riferimento alla richiesta del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti - Dipartimento per le Infrastrutture 
ed i Sistemi Informativi e Statistici (Prot. n.13353 del 05.08.2019) relativa al procedimento in oggetto, si 
trasmette in allegato la nota del Comune di Fano del 16.10.2019 con cui è stato trasmesso il parere motivato 
ai fini della verifica della conformità urbanistica del progetto, ai sensi dell’art.1-sexies del D.L. n.239/2003, 
convertito in Legge n.290/2003 e ss.mm.ii., nonché la Delibera di Consiglio Comunale n.124 del 15.10.2019 
con allegati. 

Dalla nota del Comune l’intervento in oggetto risulta non conforme rispetto al Piano Regolatore Generale 
vigente nel Comune di Fano. 
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Via Tiziano 44 – 60100 ANCONA Tel.071.8063536 - 8063537  fax 071.806 3014  
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Inoltre, dalla Delibera C.C. n.124 del 15.10.2019 risulta che il Consiglio Comunale, nel prendere atto della 
non conformità urbanistica del progetto così come certificato dagli uffici comunali competenti, e “considerato 
il rilevante interesse pubblico del potenziamento, con cavo interrato, dell’infrastruttura elettrica per lo 
sviluppo della zona industriale e dell’intero territorio”, esprime parere favorevole al progetto presentato da 
Terna con alcune prescrizioni. 

 
Distinti saluti 

 
PS/             
                   Arch. Achille Bucci  
 
 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 

28 dicembre 2000, n.445, del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, 

il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa 

 

mailto:funzione.urbanistica@regione.marche.it
mailto:regione.marche.paesaggioterritorio@emarche.it


Da: Per conto di: regione.marche.paesaggioterritorio@emarche.it

A: dgrin@pec.minambiente.it; aot-napoli@pec.terna.it; comune.fano@emarche.it;
dgmereen.div04@pec.mise.gov.it; dg.prog-div3@pec.mit.gov.it

Oggetto: POSTA CERTIFICATA: 1255238|18/10/2019|R_MARCHE|GRM|UPT|P|410.40.20/2019/UPT/109 -
Accertamento della conformità urbanistica ai sensi dell?art.1-sexies del D.L. n.239/2003, convertito...

Data: venerdì 18 ottobre 2019 12:43:18

Allegati: daticert.xml
postacert.eml (480 MB).msg

Messaggio di posta certificata

Il giorno 18/10/2019 alle ore 12:42:45 (+0200) il messaggio
"1255238|18/10/2019|R_MARCHE|GRM|UPT|P|410.40.20/2019/UPT/109 - Accertamento
della conformità urbanistica ai sensi dell?art.1-sexies del D.L. n.239/2003, convertito..." è
stato inviato da "regione.marche.paesaggioterritorio@emarche.it"
indirizzato a:

dgrin@pec.minambiente.it
aot-napoli@pec.terna.it
comune.fano@emarche.it
dgmereen.div04@pec.mise.gov.it
dg.prog-div3@pec.mit.gov.it

Il messaggio originale è incluso in allegato.
Identificativo messaggio: 20191018124245.gf9aOd@emarche.it



1 

COMUNE DI FANO 
(Provincia di Pesaro e Urbino) 
SETTORE 4° - URBANISTICA 

 
OGGETTO: AUTORIZZAZIONE, AI SENSI DELL’ARTICOLO 1-SEXIES DEL DECRETO LEGGE 29 
AGOSTO 2003, N. 239, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 27 OTTOBRE 
2003, N. 290, E S.M.I., ALLA COSTRUZIONE E ALL’ESERCIZIO DI UN ELETTRODOTTO A 132 
KV IN CAVO INTERRATO “FANO STAZIONE ELETTRICA (S.E.) – FANO ZONA INDUSTRIALE 
(Z.I.)” 

 
CERTIFICAZIONE SULLA CONFORMITA' URBANISTICA 

E SULLA PRESENZA DI VINCOLI NELLE AREE INTERESSATE DALL'INTERVENTO 
 

IL DIRIGENTE 
 
VISTO il Piano Regolatore Generale approvato con Deliberazione Consiliare n. 34 del 19/02/2009 e successive 
varianti; 
VISTO che la Società Terna S.p.A., per tramite della controllata Terna Rete Italia S.p.A., – ai sensi degli articoli 
7 e 8 della legge 7 agosto1990, n. 241 e s.m.i. – ha presentato al Ministero dello Sviluppo Economico (MISE) 
istanza concernente l’autorizzazione alla costruzione e all’esercizio di un elettrodotto a 132 kv in cavo interrato 
“FANO STAZIONE ELETTRICA (S.E.) – FANO ZONA INDUSTRIALE (Z.I.)”, in data 15.07.2019 (rif. 
TERNA/P20190050574), protocollata in ingresso dal MISE in data 25.07.2019 (prot. MiSE - DGMEREEN n. 
0016822)  
 
in data 02/08/2019, p.g. 58271 è pervenuta da parte del MISE “Comunicazione di avvio procedimento - 
Indizione della conferenza di servizi semplificata” ad oggetto: “Autorizzazione, ai sensi dell’articolo 1-sexies del 
decreto legge 29 agosto 2003, n. 239, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 ottobre 2003, n. 290, e 
s.m.i., alla costruzione e all’esercizio di un elettrodotto a 132 kV in cavo interrato “Fano stazione elettrica (S.E.) 
– Fano Zona Industriale (Z.I.)”  - Opere site nel comune Fano (PU)”; 
VERIFICATO CHE 

dalla sovrapposizione del PRG vigente con il tracciato del Progetto presentato, si riscontra che i terreni inte-
ressati, di seguito elencati: 
 
CATASTO TERRENI: foglio 100; mappale 274 
CATASTO TERRENI: foglio 101; mappale 25, 558, 289, 291, 296, 298, 300, 
CATASTO TERRENI: foglio 102; mappale 35, 388, 393, 395, 398, 399, 400, 119, 389, 390, 391, 
404, 597, 598, 689, 725 
CATASTO TERRENI: foglio 83; mappale 69 
CATASTO TERRENI: foglio 86; mappale 355  
CATASTO TERRENI: foglio 99; mappale 268, 312 

strade 

sono classificati dal Piano Regolatore Generale vigente come di seguito specificato: 
 
Parte come zona 
E1 - Zone agricole. Art. 55 

1. Le Zone E 1 sono destinate esclusivamente agli usi agricoli.  
2. In esse, compatibilmente con quanto previsto dalle prescrizioni relative alle tutele (integrale, orientata, 
specifica) , ove presenti, delle norme del Sistema Paesistico Ambientale che comunque prevarranno sul 
presente articolo, sono ammesse tutte le attivita' consentite dall'art. 3 della L.R. n. 13/'90 e dalla L.R. n. 
3/'02, che qui si riportano:  
 a) abitazioni necessarie per l'esercizio dell'attivita' agricola; 
 lotto minimo: 5 ha 
 lotto minimo 3 ha, in caso di attivita' agricola ad ordinamento colturale intensivo (ortaggi, ulivo, frutteto, 
vite, fiori, vivai). 
 b) ampliamento o ricostruzione di abitazioni preesistenti da parte dell'imprenditore agricolo; 
 lotto minimo: 2 ha 
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 c) attrezzature e infrastrutture necessarie per il diretto svolgimento dell'attivita' agricola, come silos, 
serbatoi idrici, depositi per attrezzi, macchine, fertilizzanti, sementi e antiparassitari, ricoveri per bestiami; 
lotto minimo: 5 ha 
 d) edifici per allevamenti zootecnici, di tipo industriale, lagoni di accumulo per la raccolta dei liquami di 
origine zootecnica; 
 lotto minimo: 5 ha 
DC = 60 m per allevamenti ovini e suini 
 e) serre; 
 e) costruzioni da adibire alla lavorazione, conservazione, trasformazione e commercializzazione di 
prodotti agricoli ed edifici per industrie forestali; 
lotto minimo: 5 ha 
H MAX = 5 m salvo comprovate necessità 
 f) opere di pubblica utilità che debbono sorgere necessariamente in zone agricole; 
 g) le attività agrituristica e di turismo rurale. 
 h) Allevamento di animali da affezione ed attività annesse e connesse (campi di lavoro o gara, campi di 
educazione cinofila, colonie feline e ricoveri etc.) 
 i) In tali zone e' prevista la realizzazione di punti vendita, per poter esercitare l’attività di compravendita 
di prodotti complementari ed accessori al prodotto base. La superficie di vendita (S.U.V.) dell’attività deve 
avere una S.U.L. inferiore ai mq 250 e deve essere obbligatoriamente abbinata alla serra di proprieta'. 

 
NORME GENERALI 
Art. 52; Art. 53; Art. 54; Art. 37/bis; Art. 59; Art. 59/bis 

 Art. 52 
Norme generali 
1. Le zone agricole sono le parti del territorio destinate all'esercizio delle attivita' dirette alla coltivazione 
dei fondi, alla silvicultura, allevamento del bestiame e alle altre attivita' connesse ivi compreso 
l'agriturismo, assimilabili alle zone omogenee "E" ai sensi del D.M. 02/04/1968 n.1444. 
2. Le aree agricole destinate a uliveti e vigneti riportate nella Tav. 5 in scala 1:25000 della serie "Sintesi 
degli studi preliminari", vanno salvaguardate al fine di tutelare sia la produzione tipica che i contesti 
paesaggistici. 
3. Esse si suddividono come di seguito e sono definite quanto ad indici, parametri e particolari funzioni 
nei successivi specifici articoli: 
E1 - Zone agricole; 
E2 - Zone agricole con presenza di valori paesaggistici; 
E3 - Zone agricole di rispetto; 
E4 - Zone agricole di ristrutturazione ambientale; 
Art. 53 
Norme comuni agli interventi edilizi 
1. Gli interventi edilizi ammessi nelle zone agricole sono quelli previsti e regolati dalla L.R. n. 13 
dell'8/03/1990 e successive modificazioni nonche' dalle presenti NTA. 
2. Gli interventi aventi ad oggetto l'attivita' agrituristica ed il turismo rurale sono regolati altresi' dalla L.R. 
n. 3 del 03/04/2002 pubblicata nel BUR 11/04/2002 n. 52. 
3. Non e' consentito trasformare un edificio esistente in residenza, qualora lo stesso sia stato realizzato 
originariamente come accessorio agricolo o comunque non destinato ad abitazione rurale. Eventuali 
deroghe saranno consentite - dietro parere della Commissione Edilizia Comunale - soltanto per quegli 
edifici aventi specifiche peculiarita' storiche, architettoniche e culturali, come ad esempio vecchi frantoi, 
mulini, ecc., fermo restando l'ipotesi prevista dal comma 4 dell'art. 5 della L.R. 13/90. 
4. Sono consentiti interventi di ristrutturazione con possibilita' una tantum di ampliamento come previsto 
dall'art. 37 bis. 
5. Negli edifici esistenti e' ammesso l'uso U5.5.2 relativamente alla cura e alla degenza post operatoria 
degli animali di affezione nonche' per i grandi animali da reddito, anche con SUL maggiore 200 mq. 
Art. 54 
Attivita' vietate in zone agricole 
1. In tutte le zone agricole sono vietate: 
 a. l'apertura di nuove cave, salvo quanto previsto dal P.R.A.E. e dal P.P.A.E. 
 b. la realizzazione di depositi e di stoccaggi di materiali non agricoli 
Art. 37 bis 
"Tessuti residenziali diffusi extra-urbani"  
1. Le aree di pertinenza degli edifici residenziali non rurali esistenti, non piu' adibiti ne' funzionali 
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all'attivita' agricola che, pur inseriti in contesti territoriali rurali, risultano iscritti al catasto fabbricati come 
unita' immobiliari urbane, sono disciplinate quali "tessuti residenziali diffusi extraurbani". 
2. In tali aree di norma non e' ammesso l'aumento della superficie utile lorda esistente; tuttavia al solo 
scopo di introdurre miglioramenti igienici, funzionali e distributivi, nonche' per finalita' antisismiche, sono 
consentiti interventi di ristrutturazione edilizia con possibilita' " una tantum " di ampliamento massimo di 
30 mq della superficie utile esistente. 
3. La Superficie Utile Lorda degli edifici ampliati non deve comunque essere superiore a 250 mq. 
4. Gli edifici per cui e' ammesso tale ampliamento vengono censiti ed individuati all'interno di uno o piu' 
Piani Particolareggiati redatti dall'Amministrazione Comunale in cui verranno indicate, in base alle diverse 
caratteristiche degli edifici, le quantita' e le modalita' degli incrementi volumetrici nel rispetto delle 
tipologie e dei materiali esistenti. 
5. Sono esclusi dall'applicazione delle disposizioni di cui sopra gli edifici ed i manufatti extraurbani di 
interesse storico ed architettonico, anche in caso di perdita dei requisiti di ruralita'. 
Art. 59 
Edifici di valore storico e architettonico 
1. Il Comune ha effettuato il censimento dei fabbricati rurali esistenti previsto dall'art. 15 della L.R. 
08/03/1990 n.ro 13 (CENSIMENTO DEI MANUFATTI EXTRAURBANI - Maggio 2000) 
2. Gli edifici tutelati sono individuati in uno specifico elenco denominato "Edifici di valore storico e 
architettonico" allegato alle presenti nome e nelle tavole di piano con la trasposizione del relativo ambito 
di tutela di 50 mt nel quale e' prevista l'inedificabilita'. 
Per tali edifici gli interventi consentiti sono quelli previsti dall'art. 15, commi 3, 4 e 5 della L.R. n. 13/90; 
3. Per gli altri edifici individuati nel "Censimento dei manufatti extraurbani" sono consentiti tutti gli 
interventi previsti per gli edifici in zona agricola. 
Art. 59 bis 
Attivita' agricole ad ordinamento colturale intensivo 
1. E' consentito agli imprenditori agricoli professionali, che dimostrino di svolgere attivita' agricola ad 
ordinamento colturale intensivo, (ortaggi, frutta, vino, olio, formaggio, fiori, piante, carni suine, bovine, 
ovine) di realizzare all'interno del proprio fondo agricolo, una struttura destinata alla vendita di prodotti 
aziendali ed extra aziendali (chiosco), fino ad un massimo di 36 mq. Le costruzioni dovranno avere 
un'altezza massima Hmax=2.50 ml. 
 lotto minimo: 2 ha 

 
Parte come zona 
P1 - Zone per la viabilita' veicolare. Art. 71 

1. Le zone P1 sono le zone destinate alla viabilita' veicolare, e sono vincolate alla conservazione, 
ampliamento e alla realizzazione di spazi pubblici per la circolazione e la sosta dei veicoli e delle persone. 
2. In tali zone il Piano si attua per intervento diretto. 
3. Le tipologie di intervento consentite sono quelle connesse alla manutenzione e costruzione di sedi 
stradali. 
4. E' vietato realizzare vie di accesso carrabili direttamente dai comparti sulla strada denominata 
Interquartieri. 
5. Gli innesti della viabilita' di nuova previsione dovranno essere analizzati al momento dell'attuazione dei 
piani e prevedere delle soluzioni in dettaglio preventivamente autorizzate dall'Ente Proprietario della 
Strada, potranno subire aggiustamenti e/o variazioni in fase attuativa e di dettaglio dietro indicazione 
dell'Ente Proprietario della strada, compatibili comunque con l'inquadramento e la normativa generale. 
Le soluzioni definitive infatti dovranno essere commisurate alle reali caratteristiche e intensita' di traffico 
in essere al momento di attuazione del piano. 
6. Sono vincolate alla contestuale adozione di misure di mitigazione descritte nell'elaborato "Interventi di 
mitigazione" appartenente alla valutazione d'incidenza del P.R.G. di cui all'art. 5 del D.P.R. 357/97 s 
s.m.i. la realizzazione delle seguenti opere stradali secondo le relative schede: 
 a). Bretella stradale in localita' Tombaccia attraverso il Fiume Metauro, scheda 5; 
 b). Adeguamento della viabilita' secondaria per il trasporto delle barche, scheda 5A 
 c). La realizzazione dello svincolo autostradale in localita' Fenile scheda 13  
 d). Strada di collegamento della viabilita' interquartieri, scheda 12, 12A e 12B. 
7. La previsione stradale di collegamento tra Via Papiria e Via del Fiume contrassegnata con il simbolo 
(asterisco su sfondo giallo) e' rimandata alla progettazione di dettaglio del Parco dell'aeroporto. 

 
NORME GENERALI 
Art. 70 - Zone per la viabilita' 
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Art. 70 
Zone per la viabilita' 
1. Le zone per attrezzature la viabilita' sono destinate alla conservazione, ampliamento e alla 
realizzazione di spazi pubblici per la circolazione e la sosta dei veicoli di qualsiasi tipo, biciclette e delle 
persone. 
2. Dette zone si dividono in: 
P1 - Zone per la viabilita' veicolare; 
P2 - Zone per parcheggi; 
P3 - Zone per attrezzature di assistenza stradale. 
P4 - Zone per la viabilita' pedonale e ciclabile; 
P5 - Zone per stazione delle autocorriere; 
P6 - Zone ferroviarie. 

 
Parte come zona 
V1 - Fasce di rispetto stradale. Art. 78 

1. Le zone V1 sono le fasce di rispetto stradale, e cioe' le aree latistanti ad una strada su cui - a norma 
D.I. 1/04/1968, n 1404 - non e' consentita l'edificazione.  
Tali fasce sono: 
60m per strade di categoria A; 
40m per strade di categoria B (Fano-Grosseto); 
30m per strade di categoria C; 
20m per strade di categoria D; 
Le fasce vanno misurate dal limite scarpata, fosso di guardia o recinzione stradale. 
2. Sono pero' ammesse di norma le opere a servizio della strada, i servizi canalizzati, i canali, le aree di 
sosta, le recinzioni, le siepi, le opere di sostegno, nonche' i distributori di carburanti con i relativi 
accessori per il soccorso immediato degli utenti della strada e le cabine di distribuzione elettrica. 
3. Nel computo della superficie territoriale (ST) o fondiaria (SF) sono da considerarsi compresi quei 
settori eventualmente investiti da fasce di rispetto. 
4. Le aree comprese nelle fasce di rispetto stradale non possono concorrere al calcolo delle superfici per 
gli standard urbanistici. 

 
Parte come zona 
V5 - Zone di rispetto dei pozzi comunali. Art. 82 

1. Le zone V5 sono le zone di rispetto dei pozzi idrici comunali, e sono stabilite - ai sensi del art. 5 D.Lgs 
258/00 - al fine di assicurare, mantenere e migliorare le caratteristiche qualitative delle acque da 
destinare al consumo umano. 
2. Sono stabilite aree di salvaguardia distinte in zone di tutela assoluta, zone di rispetto e zone di 
protezione: le zone di tutela assoluta e le zone di rispetto si riferiscono alle sorgenti, ai pozzi ed ai punti 
di presa; le zone di protezione si riferiscono ai bacini imbriferi ed alle aree di ricarica delle falde. 
3. La zona di tutela assoluta e' adibita esclusivamente ad opere di presa ed a costruzioni di servizio; 
deve essere recintata e provvista di canalizzazione per le acque meteoriche ed ha un'estensione di 
raggio non inferiore a ml. 10, ove possibile. 
4. Le zone di rispetto sono delimitate in relazione alle risorse idriche da tutelare e comunque hanno 
un'estensione di raggio pari a ml. 200 rispetto al punto di captazione dei pozzi comunali, cosi' come 
indicata nella Tavola dal titolo " Indagine geologica per la determinazione delle zone di rispetto dei pozzi 
comunali" in scala 1:25.000. 
5. Nelle zone di rispetto sono vietate le attivita' o destinazioni definite al comma 3 dell'art. 7 delle Norme 
del Sistema Paesistico Ambientale 
6. Le norme di tutela di cui al precedente comma 5 valgono anche per le aree soggette a permessi di 
ricerca per captazione delle acque ad uso termale o per imbottigliamento, fino alla scadenza del 
permesso di ricerca. 
7. Nelle zone di rispetto e' vietato l'insediamento di fognature e pozzi perdenti; per quelle esistenti si 
adottano, ove possibile, le misure per il loro allontanamento. 
8. Per la captazione di acque superficiali si applicano, per quanto possibile, le norme di cui ai precedenti 
commi 2, 3 e 4. 
9. La misura di ml. 200 non e' in alcun modo derogabile. 
10. Nelle zone di protezione sono vietate le attivita' e destinazioni definite al comma 4 dell'art. 7 delle 
Norme del Sistema Paesistico Ambientale 
11. Le ulteriori prescrizioni da osservare sono:  
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a) Obbligo da parte dei proprietari dei pozzi esistenti ad effettuare regolare denuncia ai sensi della Legge 
11.12.1933 n.ro 1775, qualora non vi avessero gia' provveduto; 
b) Divieto assoluto di apportare modifiche sia ai pozzi che agli impianti di sollevamento, se non previo 
regolare nullaosta rilasciato dall'Ufficio del Genio Civile per i pozzi agricoli ed industriali e dell'Ufficio 
Acquedotto per i pozzi domestici; 
c) Obbligo per i fabbricati esistenti di allacciarsi alla rete fognante comunale dove essa esista, e di 
chiudere i rispettivi pozzi perdenti; 
c) Per i nuovi fabbricati obbligo di allacciarsi alla rete fognante comunale se essa esiste o di effettuare gli 
scarichi, previa autorizzazione dell'Ufficio Tecnico Comunale, mediante soluzioni alternative consentite 
dalla norma vigente in materia laddove non esista la rete fognante. 
12. Per la realizzazione degli interventi di trasformazione urbanistica negli ambiti di rispetto dei pozzi 
vanno inoltre adottate ulteriori misure di protezione, quali ad esempio le doppie tubature nella rete 
fognaria, l'impermeabilizzazione dei pozzetti, ecc?.. 
Nella progettazione e nella costruzione delle condotte fognarie, da realizzarsi con impianti separati tra la 
rete di canalizzazione acque meteoriche (bianche) e rete fognante (nere), dovra' essere comunque 
garantita l'affidabilita' dell'opera in relazione al grado di sicurezza statica, di resistenza alla corrosione, di 
integrita' della tenuta nel tempo, tenendo conto della caratterizzazione geologica geotecnica dei terreni 
interessati dal tracciato delle tubazioni. 
Nelle fasce di rispetto di 200 m. sono inoltre vietati gli scarichi di acque in corsi d'acqua non 
impermeabilizzati. 

 
Parte come zona 
V6 - Fasce di rispetto di centrali elettriche e di elettrodotti. Art. 83 

1. Le zone V6 sono le fasce di rispetto latistanti alle centrali elettriche e agli elettrodotti. 
2. Nelle tavole di PRG sono riportate le fasce di rispetto, correlate alla tipologia e tensione d'esercizio 
dell'impianto elettrico, relative alla massima distanza da osservare negli interventi edificatori al fine di 
garantire il perseguimento dell'obiettivo di qualita' di 0.2 micro Tesla di induzione magnetica. 
3. Tali fasce possono essere ridotte in base alla tipologia costruttiva standard dell'elettrodotto secondo la 
tabella seguente e previo parere dell'Arpam: 
Dimensione in metri della fascia laterale di rispetto per il perseguimento dell'obiettivo di qualita' di 0.2 
micro Tesla al ricettore 
kw Terna singola Doppia terna ottimizzata (1) Doppia terna non ottimizzata (2) 
380 100 70 150 
220 70 40 80 
132 50 40 70 
 a). Fasi diverse per le coppie di conduttori ad eguale altezza e correnti concordi oppure fasi uguali e 
correnti discordi. 
 b). Caso inverso al precedente. 
 c). Per linee a tensione nominale diversa, superiore a 132 kV e inferiore a 380 kV, la distanza di rispetto 
viene calcolata mediante interpolazione lineare di quelle sopra indicate (es. per la linea di 150kw per la 
doppia terna non ottimizzata la distanza della fascia di rispetto e' di 72m). Per linee a tensione inferiore a 
132 kV restano ferme le distanze previste dalla normativa nazionale e/o regionale. Per eventuali linee a 
tensione superiore a 380 kV le distanze di rispetto saranno stabilite dal Consiglio Comunale. 
 d). La distanza di rispetto dalle parti in tensione di una cabina o da una sottostazione elettrica deve 
essere uguale a quella prevista, mediante i criteri sopra esposti, per la piu' alta tra le tensioni presenti 
nella cabina o sottostazione stessa. 
 e). In tali fasce sono vietati interventi di nuova costruzione di fabbricati adibiti ad abitazione o ad altra 
attivita' che comportano tempi di permanenza prolungati. 
 f). Gli interventi su edifici esistenti, compresi gli ampliamenti, ricadenti all'interno delle fasce di rispetto 
che prevedono aumento di unita' immobiliari o insediamento di attivita' che comportano tempi di 
permanenza prolungati saranno sottoposti al parere dell'Arpam ed ammessi solamente nel rispetto 
dell'obiettivo di qualita' di 0.2 micro Tesla. 
 g). Nelle tavole di PRG sono riportate le fasce di rispetto relative all'elettrodotto delle FF.SS. Considerata 
la bassa corrente media di transito e valori di induzione magnetica nulli rilevati dall'Arpam nella ricerca 
"Valutazione dell'esposizione della popolazione ai campi elettromagnetici di bassa frequenza generati da 
elettrodotti di alta e altissima tensione nel territorio del Comune di Fano" realizzata nel luglio 2003, le 
fasce riportate corrispondono ad una specifica servitu' dell'ente FFSS. 
 h). All'interno di tali fasce sono vietati interventi di nuova edificazione, gli interventi su edifici esistenti 
saranno consentiti previo parere dell'Arpam. 
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NORME GENERALI 
Art. 77 - Zone a vincolo speciale 

Art. 77 
Zone a vincolo speciale 
1. Le zone a vincolo speciale sono le aree individuate sulla base di specifiche normative, che si 
sovrappongono alla zonizzazione di cui ai capitoli precedenti del presente Titolo, dettando particolari 
prescrizioni restrittive all'edificazione ivi prevista. 
2. Dette zone si dividono in: 
V1 - Fasce di rispetto stradale; 
V2 - Fasce di rispetto cimiteriale; 
V3 - Aree di vincolo paesistico; 
V4 - Aree di vincolo archeologico; 
V5 - Zone di rispetto dei pozzi comunali; 
V6 - Fasce di rispetto di centrali elettriche e di elettrodotti; 
V7 - Fasce di rispetto per i depuratori; 
V8 - Fasce di rispetto per metanodotti e gasdotti;  
V9 - Fasce di rispetto per ferrovia. 
V10 - Aree i cui soprassuoli sono stati percorsi dal fuoco 

 
E' sottoposto ai seguenti vincoli di cui al Dlgs.42/2004 e ai seguenti ambiti di tutela del Sistema 
Paesistico Ambientale: 

 in parte "FIUMI" D.Lgs.42/2004 art.142 lettera c) (ex Legge n.431/85)  
 (Fiumi, torrenti, corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal testo unico delle disposizioni di legge sulle ac-
que ed impianti elettrici, approvato con regio decreto 11 dicembre 1933 n.1775, e le relative sponde o piedi 
degli argini per una fascia di 150 m ciascuna.) 
 SOTTOSISTEMA GEOLOGICO-GEOMORFOLOGICO E IDROGEOLOGICO (Cap.III): 
 in parte art.8 - Corsi d'acqua; 
 in parte art.20 - Zone archeologiche e strade consolari; 
 (comma 2, lettera c): all’interno degli ambiti e in corrispondenza degli elementi e dei segni visibili della 
struttura centuriata di cui al primo comma, lettera c) non sono ammesse le opere di mobilità e gli impianti 
tecnologici, nonché qualsiasi movimento di terra che alteri in modo sostanziale o stabilmente il profilo del 
terreno, salvo per le opere relative ad interventi di recupero ambientale, di cui al successivo art. 33; 

 artt.23 e 24 - Aree di tipo "V" 
 Art. 23 - Classificazione.  
c) Aree V: Aree di alta percettività visuale individuabili in relazione alle vie di comunicazione ferroviarie, 
autostradali e stradali di maggiore intensità di traffico (in particolare si fa riferimento alla Superstrada, e al 
tratto esterno al perimetro urbano dell'Autostrada). 
Art.24 - Indirizzi generali di tutela 
Nelle aree V, deve essere attuata una politica di salvaguardia, qualificazione e valorizzazione delle visuali 
panoramiche percepite dai luoghi di osservazione puntuali o lineari. 
 
CONSIDERATO CHE: 
 
La L.R. 5 agosto 1992, n. 34 “Norme in materia urbanistica, paesaggistica e di assetto del territorio.” prevede 
all’Art. 16 - (Elaborati del piano regolatore generale) che: 
 
“3. Gli elaborati di progetto comprendono: 
a) una relazione che, in corrispondenza ai contenuti del PPAR, del PIT e del PTC, indica gli obiettivi del piano 
regolatore generale con la quantificazione dei fabbisogni abitativi, delle infrastrutture e dei servizi relativi 
all'arco temporale di riferimento, le soluzioni previste, i criteri adottati e gli interventi prescelti, le verifiche 
analitiche e sintetiche degli standards di cui al decreto ministeriale 1444/1968, la graduazione nel tempo dei 
programmi attuativi e le priorità;” 
 
le N.T.A. del P.R.G. vigente approvato con D.C.C. n. 34 del 19/02/2009 prevedono il seguente: 
 
“Art. 83 V6 – Fasce di rispetto di centrali elettriche e di elettrodotti riportato precedentemente 
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Per quanto sopra verificato il Piano Regolatore Generale del Comune di Fano approvato con D.C.C. n. 34 del 
19/02/2009 e s.m.i. non prevede espressamente il tipo di opere in esame e pertanto trattasi di intervento 
urbanistico ed edilizio difforme dal piano e dalle sue N.T.A. 
 

CERTIFICA 

la non conformità del Progetto Definitivo delle modifiche apportate al Progetto Esecutivo pre-
sentato rispetto al piano Regolatore Generale vigente del Comune di Fano. 
 
Fano, lì 02/10/2019 

   

 Il Dirigente del Settore IV 
Urbanistica 

(arch. Adriano Giangolini) 
[f.to digitalmente] 
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        Ministero della Salute 
   DIREZIONE GENERALE DELLA PREVENZIONE SANITARIA 

Ufficio 4 – Prevenzione del rischio chimico, fisico e biologico e 

promozione della salute ambientale, tutela salute e sicurezza nei 

luoghi di lavoro 

   Viale Giorgio Ribotta, 5 - 00144 Roma                     
MINISTERO DELLO SVILUPPO 

ECONOMICO 

D.G. per il mercato elettrico, le rinnovabili e 

l’efficienza energetica, il nucleare 

Div. IV – Infrastrutture e sistemi di rete 

Via Molise, 2 - 00187 ROMA 

PEC: dgmereen.div04@pec.mise.gov.it  

 

MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA 
TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE 

D.G. per i Rifiuti e l’Inquinamento 

Via C. Colombo, 44 - 00147 ROMA 

PEC: dgrin@pec.minambiente.it  

  

Società Terna Rete Italia S.p.A. 

Funzione Autorizzazioni e Concertazione 

Via Egidio Galbani 70 - 00156 Roma 

PEC: autorizzazionieconcertazione@pec.terna.it    

 

 
OGGETTO:    Autorizzazione, ai sensi dell’articolo 1-sexies del decreto legge 29 agosto 2003, 

n. 239, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 ottobre 2003, n. 290, e s.m.i., alla 

costruzione ed all’esercizio  di un elettrodotto a 132 kV in cavo interrato “Fano stazione 

elettrica (S.E.) – Fano Zona Industriale (Z.I.)” Opere site nel comune Fano (PU)  Posizione n. 

EL-429  

 

 

 

 In merito al procedimento in oggetto, esaminata la documentazione tecnica, verificata l’aderenza della 

variante progettuale ai requisiti della normativa nazionale vigente in materia di protezione dalle esposizioni 

ai campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici, alla relativa autorizzazione, si esprime parere positivo per 

gli aspetti di competenza dello scrivente Ufficio, a condizione che, sia garantita sul lungo periodo la 

continuità dell’efficienza delle schermature,  valutate  nel computo della fascia di rispetto dell’elettrodotto 

interrato .    

  

 

Il Direttore dell’Ufficio 4 

Firmato digitalmente  

Dott. Pasqualino Rossi 

 
 
Referente  

FE 

 

0031249-23/10/2019-DGPRE-MDS-P
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AERONAUTICA  MILITARE              

COMANDO 1^ REGIONE AEREA 
 

 
 

                                                 
                                                                       P.d.C. Dott.ssa Campanella-02/73902041 

 MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

VIA MOLISE, 2  

00187                                                                ROMA 

 
 

OGGETTO: Prat. 1200/2019/CS TERNA EL-429: ELETTRODOTTO IN CAVO INTERRATO "FANO 
STAZIONE ELETTRICA - FANO ZONA INDUSTRIALE" NEL COMUNE DI FANO – Conferenza 
dei Servizi.  

 

 

e, per conoscenza: 
COMANDO LOGISTICO – Serv. Infrastrutture - V. le Università, 4 – 00185 ROMA 

  

 

Riferimento:  Foglio N. 17557 datato 02/08/2019. 

  
  
  

1. L’intervento in epigrafe, quale descritto nella documentazione pervenuta con foglio in riferimento, 
non interferisce né con sedimi/infrastrutture intestati a questa Forza Armata né con Servitù prediali 

o Militari (D.Lgs. 66/2010 art.lo 320 e segg.) a loro servizio. 
 

2. Pertanto Nulla Osta relativamente ai soli aspetti demaniali di interesse di questa F.A. alla 

esecuzione dell’intervento di cui sopra.  
 

 
 

 

d’ordine 
IL CAPO UFFICIO 

TERRITORIO E PATRIMONIO 

(Col. G.A.r.n. Pietro MALTARINI) 
 

M_D AMI001 REG2019 0015768 10-09-2019

Firmato digitalmente da
PIETRO MALTARINI
Data/Ora: 10/09/2019 08:15:34
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AERONAUTICA  MILITARE           

COMANDO 1^ REGIONE AEREA 
 

 

 
                                                       P.d.C. Dott.ssa Campanella 02/73902041 

 MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

VIA MOLISE, 2  

00187                                                                ROMA 

 
 

 
 

OGGETTO: PRAT 1200/2019/CS: TERNA EL-429: ELETTRODOTTO IN CAVO INTERRATO "FANO 

STAZIONE ELETTRICA - FANO ZONA INDUSTRIALE" - VARIANTE. 

 

 

e, per conoscenza: 

COMANDO LOGISTICO - Serv. Infrastrutture – V.le Università, 4 – 00185 ROMA 

 

  

Seguito:   Foglio N. M_D.AMI001/15768 datato 10/09/2019. 

 

Riferimento: Foglio N. 24723 datato 28/10/2020. 

 

 

 

1. Con il foglio in riferimento è pervenuta la documentazione tecnica integrativa 

riferita all’opera in oggetto. 

 

2. In tale quadro, tenuto conto che i lavori di cui sopra non rilevano, in concreto, sul 

senso e sulla portata del parere espresso da questo Ufficio con il foglio cui si fa 

seguito si conferma il Nulla Osta demaniale già emanato. 

 

 

 

 
 

 

d’ordine 

IL CAPO UFFICIO 

TERRITORIO E PATRIMONIO 

(Col. G.A.r.n. Pietro MALTARINI) 
 

M_D AMI001 REG2020 0019426 05-11-2020

Firmato digitalmente da
PIETRO MALTARINI
Data/Ora: 05/11/2020 14:22:08
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COMANDO MARITTIMO NORD
Ufficio Demanio Infrastrutture

Indirizzo Telegrafico: MARINA NORD LA SPEZIA

e-mail pei: marina.nord@marina.difesa.it 

e-mail pec: marina.nord@postacert.difesa.it

Protocollo M_D MARNORD0028451 data 29/08/2019 15.31

p. di c.: Ass. Amm Teresa MUSCATELLO - 0187783006 

teresa_muscatello@marina.difesa.it

Allegati nr. //

Al: MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO (PEC)

MINISTERO DELL AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL 

TERRITORIO E DEL MARE ROMA (PEC)

e, per conoscenza: STAMADIFESA (PEC)

MARISTAT  4° REP. INFR. E LOG.  - (PEC)

MARICOMLOG NAPOLI (PEC)

COMANDO MILITARE ESERCITO MARCHE (PEC)

SOC. TERNA RETE ITALIA SPA (PEC)

1. Esaminata la documentazione tecnica in riferimento, sotto il profilo demaniale, 

nulla osta ai soli fini militari e per quanto di competenza di questo Comando 

Marittimo all’impianto in argomento, non ravvisando impedimenti o contrasti con 

gli interessi della Marina Militare.

2. Tenuto conto della tipologia di lavori, si ritiene opportuno che la Società 

richiedente, nel realizzarli, effettui comunque le dovute indagini preliminari 

esplorative ed adotti tutte le precauzioni necessarie in materia di sicurezza.

d'ordine

IL CAPO SEZIONE TUTELA AMBIENTALE

(C.F. Alessandro BERTOLOTTO)

Documento firmato digitalmente

Argomento: Autorizzazione  di un elettrodotto a 132 kV in cavo interrato “Fano stazione 

elettrica (S.E.) – Fano Zona Industriale (Z.I.)” Opere site nel Comune Fano 

(PU) - Posizione n. EL-429 .

Riferimenti: foglio n.17557 del 02 agosto 2019 del MISE (non a tutti).

mise.AOO_ENE.REGISTRO UFFICIALE.I.0018995.02-09-2019
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Documento non idoneo alla verifica della firma digitale.

Document not suitable for digital signature verification.

COMANDO MILITARE ESERCITO “MARCHE”
 SM – Ufficio Personale, Logistico e Servitù Militari

Via Torrioni, 10 – 82100 ANCONA

Posta elettronica certificata: (PEC): cme_marche@postacert.difesa.it

                                                                                                   Ancona,                   
Allegati: n.1                                                                                                  PDC Serg. Magg. Ca. S. IBBA tel. 0712074770  

OGGETTO:  Autorizzazione, ai sensi dell’articolo 1-sexies del decreto legge 29 agosto 2003, n. 239,

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 ottobre 2003, n. 290, e s.m.i., alla costruzio-

ne e all’esercizio del collegamento di un elettrodotto a 132 kV in cavo interrato “Fano

stazione elettrica (S.E.) - Fano Zona Industriale (Z.I.)”.

                     Opere site nel comune di Fano (PU). Posizione  n. EL-429

A: ELENCO INDIRIZZI IN ALLEGATO                                     

                          

           

^^^^^^^^

Rif. D.Lgs 15 marzo 2010, n.66 “Codice dell’Ordinamento Militare Art. 334”.

Seg. foglio n. 0003576 in data 20 Agosto 2019.

^^^^^^^^ 

1. Acquisito il parere degli Organi Tecnici si esprime, per gli aspetti demaniali di competenza, il “Nulla

    Osta Interforze”  alla realizzazione dell’opera in oggetto.

2. Resto a disposizione per eventuali chiarimenti ritenuti utili al riguardo.

                                 

                                                                                                                                                     
                                            IL COMANDANTE in s.v.

                                           (Col. a. (c/a.) t.ISSMI Ascenzo TOCCI)  
                                        

                        

Digitally signed by ASCENZO
TOCCI
Date: 2019.10.04 12:05:28 CEST

M_D E24470 REG2019 0004214 04-10-2019
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ELENCO INDIRIZZI

A                  MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

                     D.G. per il mercato elettrico, le rinnovabili e 

                     l’efficienza energetica, il nucleare

                     Div. IV – Infrastrutture e sistemi di rete                                                                         ROMA

                     dgmereen.div04@pec.mise.gov.it

                     MINISTERO DELL’AMBIENTE E 

                     DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE

                     D.G. per i Rifiuti e l’Inquinamento                                                                                 ROMA

                     dgrin@pecminambiente.it

                     Società Terna S.p.A.                                                                                                       ROMA
                     aot-napoli@pec.terna.it                                  
                                                                                                                                                                          
e, per conoscenza

                     COMANDO IN CAPO DEL DIPARTIMENTO 

                     MILITARE MARITTIMO NORD                                                                         LA SPEZIA

                     marina.nord@postacert.difesa.it    

                     COMANDO FORZE OPERATIVE NORD

                     Vice Comandante per il Territorio                                                                             PADOVA

                     comfopnord@postacert.difesa.it     

                     COMANDO FORZE OPERATIVE NORD

                     Vice Comandante per le Infrastrutture

                     Ufficio Demanio e Servitù Militari                                                                            PADOVA

                     comfopnord@postacert.difesa.i  t  

                     COMANDO LEGIONE CARABINIERI “MARCHE”

                     Comando Provinciale di Pesaro Urbino                                                                      PESARO

                     tpu30399@pec.carabinieri.it                                                              

                     COMANDO FORZE OPERATIVE NORD 

                     Vice Comandante per le Infrastrutture

                     Sezione Staccata Autonoma                                       PESCARA

infrastrutture_pescara@postacert.difesa.it
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SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA,

BELLE ARTI E PAESAGGIO DELLE MARCHE

Lettera inviata solo tramite PEC/PEO 
ai sensi deirart. 47 del D.Lgs. n. 82/2005 
e dell'art. 14, c. 1-bis della L. n. 98/2013

Ministero dello Sviluppo Economico 
Direzione Generale per il mercato 
elettrico, le rinnovabili e l’efficienza 
energetica, il nucleare 
Div. IV-Impianti, Infrastrutture e 
sistemi di rete
dgmereen.div04@pec.mise.gov.it

02/08/2019

M o t . 02/08/2019

EL-429

16674

Ẑ gretto: FANO (PU) -  Loc. Bellocchi.
Elettrodotto a 132 kV in cavo interrato “Fano stazione elettrica (SE) -  Fano zona industriale (Z.I.)”.
Parere p e r la conferenza d i servizi del 1 5 /1 0 /2 0 1 9 .
Q uadro normativo d i riferimento: norme di tutela e valorizzazione dei beni paesaggistici ex D .L gs. 4 2 /2 0 0 4  e s.m .i., a i
sensi d e ll'a rt. 1 4 2  le t te r a  c — D .L gs. 5 0 /2 0 1 6  a r t 2 5 .
Trasmissione parere.
Posizione n. EL-429
Richiedenti: Tema Rete Italia Spa
Referente p e r  la T utela Archeologica: Funzionario Archeologo Dott.ssa Raffaella Ciuccarelli
Responsabile del Procedimento (ex Legge 2 4 1 / 1990, artt. 5  e 6): Arch. Simona Guida

Con riferimento alla convocazione della Conferenza di Servizi in oggetto, si comunicano le seguenti 
valutazioni di competenza.

Per quanto concerne gli aspetti di tutela paesaggistica, atteso che il tracciato dell’elettrodotto corre 
tutto in cavo interrato e si sviluppa lungo la viabilità esistente, non è possibile individuare impatti di natura 
percettiva. Si esprime pertanto parere favorevole alla realizzazione dell’opera in quanto l’intervento risulta 
compatibile con le tutele del paesaggio che interessano l’area di cui trattasi.

Per quanto concerne la tutela archeologica, viste la Relazione e la Carta del rischio archeologico 
inserite nella documentazione progettuale consultabile tramite link, verificata la completezza e l’esaustività 
della documentazione e preso atto della valutazione di rischio archeologico medio basso -  con la quale si 
concorda -  espressa nella suddetta Relazione, lo scrivente Ufficio ritiene di non dover attivare la procedura di 
Verifica preventiva dell’interesse archeologico ex art. 25 D. Lgs. 50/2016.

Stante però la valutazione del rischio archeologico e rilevato che alcuni dei siti schedati e cartografati 
all’interno della Relazione ricadono in un areale distante anche 400 -  500 m dal tracciato dell’opera in progetto 
si richiede che ogni attività di scavo e movimento terra, comprese le attività di cantierizzazione, prevista per la 
realizzazione dell’opera sia condotta in regime di sorveglianza archeologica in corso d’opera da parte di 
archeologi professionisti in possesso dei requisiti di legge appositamente incaricati dalla Committenza, sotto 
la direzione scientifica di questa Soprintendenza.

Ministero 
per i beni e le 
attività culturali 
e  per il turism o

SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA, BELLE ARTI E PAESAGGIO DELLE MARCHE 
Piazza del Senato, 15 60121 Ancona-Tel. 07122831 Fax 071206623 

PEC: mbac-sabap-mar@mailcert.beniculturali.it 
PEO: sabap-mar@beniculturali.it
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L’incarico prevederà che i professionisti relazionino periodicamente a questo Ufficio e producano 
relazione conclusiva, completa di elaborati grafìci/fotografici di rito, anche in caso di esito negativo della 
sorveglianza.

In caso di rinvenimenti questa Soprintendenza si riserva di richiedere limitati 
allargamenti/approfondimenti dell’area interessata dal rinvenimento allo scopo di meglio comprendere la 
situazione archeostratigrafica e valutare, tramite indagini strati grafiche a mano e rilievi, l’eventuale 
interferenza fra le emergenze rinvenute e l’opera in progetto. In tal caso il parere definitivo sulla realizzazione 
sarà espresso solo a seguito delle indagini e dopo la consegna della documentazione archeostratigrafica di rito.

Si richiede di comunicare formalmente allo scrivente Ufficio il nominativo dell’archeologo 
professionista o della ditta prescelta per la sorveglianza.

'RC 20/07/2018

IL SOPRINTENDENTE 
Dott.ssa Marta Mazza
\X ^

Ministero 
per i beni e le 
attività culturali 
e  per il turism o

SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA, BELLE ARTI E PAESAGGIO DELLE MARCHE 
Piazza del Senato, 15 60121 Ancona- Tel. 07122831 Fax 071206623 

PEC: mbac-sabap-mar@mailcert.beniculturali.it 
PEO: sabap-mar@beniculturali.it

mailto:mbac-sabap-mar@mailcert.beniculturali.it
mailto:sabap-mar@beniculturali.it


 

 MARCA DA BOLLO 
(in autocertificazione) 

MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

D.G. per le Attività Territoriali 

Div. XI - Ispettorato Territoriale Marche Umbria 

Piazza XXIV Maggio, 2 

60124 ANCONA 

dgat.div11.ispmru@pec.mise.gov.it 

DICHIARAZIONE DI IMPEGNO 

Oggetto: Elettrodotto a 132 kV in cavo interrato “Fano stazione elettrica (S.E.) – Fano Zona Industriale 

(Z.I.)”. L’intervento interessa il territorio comunale di Fano, Provincia di Pesaro e Urbino, Regione 

Marche. [Posizione EL-429] 

Pratica: AT 157 (PU) 

La scrivente società TERNA Rete Italia S.p.A., in nome e per conto della Terna S.p.A. Rete 

Elettrica Nazionale: 

dichiara che l’intervento in oggetto, da sottoporre all’approvazione del Ministero dello Sviluppo 

Economico – Direzione Generale per le Attività Territoriali, oggetto della presente dichiarazione, saranno 

progettate e costruite nel rispetto delle prescrizioni contenute nelle norme in materia di seguito elencate o 

vigenti al momento della domanda per la loro realizzazione: 

- R.D. 11.12.1933 n, 1775 “Testo unico di leggi sulle acque e sugli impianti elettrici”; 

- Legge 28 giugno 1986 n. 339 “Nuove norme per la disciplina della costruzione e dell’esercizio 
delle linee elettriche esterne”; 

- D.M. LL.PP 21 marzo 1988 n. 449 “Approvazione delle norme tecniche per la progettazione, 
l’esecuzione e l’esercizio delle linee elettriche aeree esterne”, pubblicato nel Supplemento 
Ordinario alla G.U. n° 79 del 5 aprile 1988; 

- D.M. LL.PP. 16 gennaio 1991 n° 1260 “Aggiornamento delle norme tecniche per la disciplina della 
costruzione e dell’esercizio delle linee elettriche aeree esterne”; 

- D.M. LL.PP. 5 agosto 1998 “Aggiornamento delle norme tecniche per la progettazione, 

esecuzione ed esercizio delle linee elettriche aeree esterne”; 

- Artt. 95 e 97 del D.lgs. del 1.8.2003 n° 259; 

- Circolare Ministeriale n. DCST/3/2/7900/42285/2940 del 18 febbraio 1982 “Protezioni delle linee 
di telecomunicazione da perturbazioni esterne di natura elettrica - Aggiornamento della Circolare 

del Ministero P.T. LCI/43505/3200 dell’8 gennaio 1968”; 
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- Circolare “Prescrizioni per gli impianti di Telecomunicazioni allacciati alla rete pubblica, installati 
nelle cabine, stazioni e centrali elettriche A.T.”, trasmessa con nota Ministeriale n° 
LCI/U2/2/71571/SI del 13 marzo 1973; 

- Norme CEI 11-17 ed. agosto 1992; 

- Norme CEI 103-6 fascicolo 4091 ed. dicembre 1997. 

si impegna ad informare tempestivamente il Ministero dello Sviluppo Economico – Direzione 

Generale per le Attività Territoriali con ogni eventuale dato integrativo utile riguardante gli impianti oggetto 

della presente dichiarazione, al fine di fornire un corretto aggiornamento tecnico-amministrativo degli impianti 

medesimi. 

si obbliga altresì, secondo le vigenti disposizioni normative, a mantenere sempre in buono stato i 

dispositivi di protezione contro le sovracorrenti dell’elettrodotto, a difesa anche delle linee delle reti di 

comunicazione pubbliche, sociali e private dalle proprie condotte elettriche, impegnandosi altresì a concordare 

con gli Operatori della R.P.C. interessati, le modalità di intervento necessarie per contenere entro i limiti 

prescritti dalle norme CEI vigenti le eventuali interferenze elettromagnetiche, con l’obiettivo di garantire il 

regolare funzionamento delle suddette linee delle reti di comunicazione e di quelle elettriche. 

si assume la responsabilità di eventuali danni arrecati al Ministero dello Sviluppo Economico – 

Direzione Generale per le Attività Territoriali, a dipendenti di questo od a terzi e derivanti dalla negligente 

manutenzione degli impianti di sua proprietà e dei relativi dispositivi di protezione. 

dichiara infine di essere a conoscenza che in caso di mancata rispondenza fra quanto da essa 

dichiarato e quanto verificato in sede di eventuale controllo disposto dal Ministero dello Sviluppo Economico 

– Direzione Generale per le Attività Territoriali, ogni autorizzazione rilasciata sulla base del presente atto, potrà 

essere revocata. 

Distinti saluti. 

 

 

 

 

 

TT/ 

Firmato digitalmente
da

Antonio Limone

e-mail =
antonio.limone@terna.it



 

Ministero dello Sviluppo Economico 
DIREZIONE GENERALE PER LE ATTIVITÀ TERRITORIALI 

Divisione XI – Ispettorato Territoriale Marche Umbria 
Unità Organizzativa III -  Reti e servizi di Comunicazione Elettronica  

 

 

Largo XXIV Maggio – 60123 Ancona - Tel +39 071 22709230 – fax +39 071 22709237 

e-mail it.marcheumbria@mise.gov.it PEC: dgat.div11.ispmru@pec.mise.gov.it    www.mise.gov.it 

Imposta di bollo assolta in 

Autocertificazione: 

marca nr. 0117107172163 

del 01/09/2018 

Ministero dello Sviluppo Economico 

Direzione Generale Infrastrutture e Sicurezza dei Sistemi 

Energetici e Geominerari 

Div. 5 - Regolamentazione Infrastrutture Energetiche 
Tramite documentale 

 

Terna S.p.A. - Direzione Territoriale Centro Sud, Unità 

Progettazione e Realizzazione Impianti 
PEC: aot-napoli@pec.terna.it 

 
E per conoscenza: 

 

Ministero dello Sviluppo Economico 

Direzione Generale Attività Territoriali   

Tramite Folium MISE 

 

Oggetto: Richiesta di preventivo Nulla Osta ai sensi dell’art. 95 del D. Lgs. 259/03, inerente la Costruzione 

ed esercizio di elettrodotto AT alla tensione di 132 kV in cavo interrato “Fano stazione elettrica 

(S.E.) - Fano Zona Industriale (Z.I.)” da realizzarsi nel Comune Fano (PU) - EL-429 

Procedimento AT 157 PU - PRATICA: ISP–MRU/IE/21/157 - Rif. Società: Terna S.p.A. 

PARERE PRELIMINARE SU PROGETTO DI MASSIMA  
 

In riferimento alla Dichiarazione di impegno, allegata alla richiesta di preventivo Nulla Osta acquisita al 

Registro Ufficiale di questo I.T. con prot. 19485 del 08/02/2021, con la quale la Società proponente Terna 

S.p.A. in indirizzo si impegna a realizzare le opere in questione secondo la normativa vigente, nonché a 

rispettare tutte le altre prescrizioni indicate nella stessa dichiarazione e sulla base di quanto disciplinato dalla 

“Procedura per il rilascio dei consensi relativi agli elettrodotti di 3° classe” di cui alla Circolare del Ministero 

dello Sviluppo Economico n.70820 del 04/10/2007, con la presente si rilascia il parere preliminare favorevole 

su progetto di massima, salve ed impregiudicate diverse determinazioni all’esito dell'esame della 

documentazione di seguito specificata da prodursi a cura del soggetto proponente prima dell’avvio della 
costruzione dell’elettrodotto in oggetto. 

Questo Ispettorato procederà all’avvio del procedimento di rilascio del Nulla Osta di competenza 

soltanto dopo la presentazione da parte della Società proponente, prima dell’avvio della costruzione, della 

seguente documentazione: 

1. il progetto esecutivo delle opere e delle eventuali interferenze geometriche; 

2. la relazione tecnica generale dell’elettrodotto; 
3. la tavola corografica scala 1:2000; 

4. le tavole esecutive di tutti gli attraversamenti sotterranei interferenti con impianti della Rete 

Pubblica di Comunicazione già presenti nel progetto di massima aggiornato dando evidenza degli 
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impianti della Rete Pubblica di Comunicazione sotterranei e/o aerei, delle distanze dell’elettrodotto 
dagli impianti, ai fini della loro salvaguardia 

5. la relazione sulla presenza o assenza di interferenze con linee TLC; 

6. la relazione di calcolo delle forze elettromotrici indotte sugli impianti della Rete Pubblica di 

Comunicazione delle varie Società autorizzate ricadenti nella fascia di influenza, dando evidenza 

dei risultati per ogni singola interferenza; 

7. l’autocertificazione per la parte statica delle strutture con gli elaborati tecnici relativi. 

La stessa Società proponente, dovrà inoltre presentare, al termine dei lavori, la relativa comunicazione 

per poter permettere ai funzionari preposti la prevista verifica tecnica. 

Sarà cura di questo Ispettorato verificare il rispetto, da parte della Società proponente, di tutte le 

prescrizioni previste nella citata dichiarazione d’impegno e rilasciare a codesta Direzione Generale, cui compete 

il potere autorizzativo, il Nulla Osta definitivo e, al termine dei lavori, il conclusivo attestato di conformità 

dell’opera elettrica con le modalità previste nella Procedura sopracitata. 

Ancona, data come da protocollo 

 

 

 

 

Incaricata dell’Istruttoria:  

f.t. ing. Cecilia Scaletti – U.O. III 

tel. 0744 400882 – cell. 334 6852568 

email: cecilia.scaletti@mise.gov.it 

Il Responsabile dell’U.O.IV 
f.t. Giovanni De Matteis 

Il Dirigente IT 
Dott.ssa Fabiola GALLO 

Firmato digitalmente da

Giovanni De Matteis

CN = De Matteis Giovanni
SerialNumber = TINIT-DMTGNN63P20D704V

Firmato digitalmente da:

GALLO FABIOLA
 

Firmato il 09/03/2021 17:48
Seriale Certificato:
18183753666218387708986721639417175471

Valido dal 25/06/2020 al 25/06/2023

ArubaPEC S.p.A. NG CA 3

mailto:cecilia.scaletti@mise.gov.it


RACCOMANDATA A.R.

Spett. le:

MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO

D.G. per il Mercato Elettrico, le Rinnovabili, 

l’Efficienza Energetica e il Nucleare

Div. IV – Infrastrutture e sistemi di rete

Via Molise, 2

00187 ROMA

PEC: dgmereen.div04@pec.mise.gov.it

MINISTERO DELL’AMBIENTE DELLA TUTELA DEL

TERRITORIO E DEL MARE

D.G. per i Rifiuti e l’Inquinamento

Divisione IV - Inquinamento atmosferico, acustico ed 

elettromagnetico

Via Cristoforo Colombo, 44
00147 ROMA

PEC: dgrin@pec.minambiente.it

Oggetto:   Nulla osta dell’autorità mineraria ai sensi dell’articolo 120 del Regio Decreto 11 dicembre 1933, 

n. 1775, Testo unico delle disposizioni di legge sulle acque e impianti elettrici.

Progetto: Nuovo elettrodotto RTN 150kV di collegamento tra la S/E 380/132kV “Fano E.T.” e la “C.P. Fano 

Z.I.”. L’intervento interessa il territorio comunale di Fano, Provincia di Pesaro e Urbino, Regione 

Marche.

Titolare:    TERNA Rete Italia S.p.A., in nome e per conto della Terna S.p.A. Rete Elettrica Nazionale.

Premesso che la Direttiva Direttoriale 11 giugno 2012 del Direttore Generale delle risorse 

minerarie ed energetiche del Ministero dello sviluppo economico ha previsto la semplificazione delle 

procedure per il rilascio del Nulla osta dell’autorità mineraria ai sensi dell’articolo 120 del Regio Decreto 11 

dicembre 1933, n. 1775.

La Terna Rete Italia S.p.A., dichiara, in nome e per conto della TERNA Rete Elettrica Nazionale 

S.p.A., di aver esperito le verifiche di interferenza con opere minerarie per ricerca, coltivazione e stoccaggio 

di idrocarburi, attraverso le informazioni disponibili nel sito internet del Ministero dello sviluppo economico 

alla pagina https://unmig.mise.gov.it/index.php/it/dati/altre-attivita/nulla-osta-minerario-per-linee-elettriche-e-

impianti alla data del 10/07/2019 e di non aver rilevato alcuna interferenza dell’opera in oggetto con titoli 

minerari vigenti.

La verifica è stata effettuata considerando un’area piana in cui ricade l’intero progetto da 

realizzare, le cui coordinate dei vertici sono riportate nel seguente elenco in formato WGS84.
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n. Latitudine N Longitudine E Greenwich

1 43.794487 12.949205

2 43.801672 13.011061

3 43.787280 13.012892

4 43.779726 12.952577

Secondo quanto previsto dalla Direttiva Direttoriale 11 giugno 2012, la presente dichiarazione di 

insussistenza di interferenze, equivale a pronuncia positiva da parte dell’amministrazione mineraria prevista 

dall’articolo 120 del Regio Decreto 1775/1993.

Il Dichiarante

TT/



            GIUNTA REGIONE MARCHE 

SERVIZIO TUTELA, GESTIONE E ASSETTO DEL TERRITORIO 

Posizione di Funzione  

Bonifiche, fonti energetiche, rifiuti, cave e miniere 
                                                                                                                                                           

 

 

P. F. Bonifiche, fonti energetiche, rifiuti, cave e miniere 

Via Tiziano 44 – 60125 Ancona -  tel. 071.8063534  fax 071.8063059 – 071.8063012 

PEC: regione.marche.ciclorifiutibonifiche@emarche.it 

1 

 

 

Comune di Fano 

comune.fano@emarche.it 

 

 

e p.c.    Ministero dello Sviluppo Economico 

Direzione Generale per il mercato elettrico, le rinnovabili e 

l’effiĐieŶza eŶeƌgetiĐa, il nucleare – Divisione IV - Impianti, 

infrastrutture e sistemi di rete 

dgmereen.div04@pec.mise.gov.it 

 

MiŶisteƌo dell’AŵďieŶte e della Tutela del Teƌƌitoƌio e del 
Mare 

DG peƌ i ƌifiuti e l’iŶƋuiŶaŵeŶto ;RINͿ - Divisione IV - 

Inquinamento atmosferico, acustico ed elettromagnetico 

dgrin@pec.minambiente.it 

OGGETTO: AutorizzazioŶe, ai seŶsi dell’artiĐolo ϭ-sexies del decreto legge 29 agosto 2003, n. 239, convertito, con 

ŵodifiĐazioŶi, dalla legge Ϯ7 ottoďre ϮϬϬϯ, Ŷ. Ϯ9Ϭ e s.ŵ.i., alla ĐostruzioŶe e all’eserĐizio di un elettrodotto a 132 kV in 

Đavo iŶterrato ͞FaŶo stazioŶe elettriĐa ;S.E.Ϳ - FaŶo ZoŶa IŶdustriale ;Z.I.Ϳ͟ - Opere site nel Comune di Fano (PU) - 

Trasmissione parere ARPAM 

In riferimento al procedimento autorizzativo di cui in oggetto, avviato dal Ministero dello Sviluppo Economico con 

nota prot. n. 17557 del 02/08/2019 (prot. reg. n. 958396/GRM/CRB del 02/08/2019), con nota prot. n. 

981890/GRM/CRB del 08/08/2019 lo scrivente ufficio ha richiesto all’ARPAM di fornire il supporto tecnico scientifico di 

Đui all’aƌt. ϱ, Đoŵŵa ϭ della L.R. Ŷ. ϲϬ/ϭ99ϳ iŶ ŵeƌito agli aspetti ambientali relativi alle opere in progetto, con 

particolare riferimento ai campi elettromagnetici ed alla gestione delle terre e rocce da scavo. 

Con nota prot. n. 27407 del 21/08/2019, assunta al prot. reg. con n. 1005659/GRM/CRB del 22/08/2019, l’ARPAM ha 

trasmesso il parere richiesto. 

Tenuto conto di quanto ivi riportato relativamente ai campi elettromagnetici, con la presente si trasmette al 

Comune di Fano il parere dell’ARPAM sopra richiamato, per le valutazioni di competenza.  

Distinti saluti. 

PO Autorizzazioni energetiche  

Ing. Nicoletta Peroni Il Dirigente 

 Ing. Massimo Sbriscia 

(Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. n.82/2005 il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa) 

Classifica 330.35.70/2018/CRB/52 
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Da: Per conto di: regione.marche.ciclorifiutibonifiche@emarche.it

A: comune.fano@emarche.it; dgmereen.div04@pec.mise.gov.it; dgrin@pec.minambiente.it

Oggetto: POSTA CERTIFICATA: 1111092|18/09/2019|R_MARCHE|GRM|CRB|P|330.35.70/2018/CRB/52 -
Autorizzazione, ai sensi dell?articolo 1-sexies del decreto legge 29 agosto 2003, n. 239, convertito...

Data: mercoledì 18 settembre 2019 10:42:12

Allegati: daticert.xml
postacert.eml (164 MB).msg

Messaggio di posta certificata

Il giorno 18/09/2019 alle ore 10:42:06 (+0200) il messaggio
"1111092|18/09/2019|R_MARCHE|GRM|CRB|P|330.35.70/2018/CRB/52 -
Autorizzazione, ai sensi dell?articolo 1-sexies del decreto legge 29 agosto 2003, n. 239,
convertito..." è stato inviato da "regione.marche.ciclorifiutibonifiche@emarche.it"
indirizzato a:

comune.fano@emarche.it
dgmereen.div04@pec.mise.gov.it
dgrin@pec.minambiente.it

Il messaggio originale è incluso in allegato.
Identificativo messaggio: 20190918104206.1S7sNA@emarche.it



 

Fascicolo: 160.10/2019/SRRPU/483 

 

 

 

 

________________________________________________________________________________ 

Rif. a nota n. 981890 del 8/8/2019  

Oggetto: Autorizzazione ai sensi dell’articolo 1-sexies del decreto legge 29 agosto 2003, n. 239 alla costruzione di un 

elettrodotto a 150 kV in cavo interrato “Fano stazione elettrica (Fano ET) - Fano Zona Industriale (Z.I.)” nel Comune di 

Fano (PU) (class. 330.35.70/2018/CRB/52)  

Allegati n.  

________________________________________________________________________________ 

Alla P. F. Bonifiche, fonti energetiche, rifiuti, cave e miniere 

Regione Marche 

Via Tiziano 44 

60125 Ancona 

PEC: regione.marche.ciclorifiutibonifiche@emarche.it 
________________________________________________________________________________ 

 

Esaminata la documentazione prodotta, con la presente si trasmettono le richieste di 

documentazione integrativa per le diverse matrici ambientali, al fine di poter esprimere le 

considerazioni tecniche di competenza: 

 

Campi elettromagnetici: 

In relazione alla lettera citata in riferimento, si fa presente che la normativa vigente per quanto 

riguarda l’esposizione della popolazione ai campi elettrici e magnetici è costituita da: 

 Decreto 16/1/1991; 

 D.P.C.M. 23/4/1992 (G.U. 6/5/1992 n. 104). 

 Legge quadro sulla protezione dalle esposizioni a campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici 

n. 36 del 22/2/2001; 

 D.P.C.M. 8/7/2003 “Fissazione dei limiti di esposizione, dei valori di attenzione e degli obiettivi 
di qualità per la protezione della popolazione dalle esposizioni ai campi elettrici e magnetici alla 

frequenza di rete (50 Hz) generati dagli elettrodotti”; 

 
Frequenza 

Hz 

Campo elettrico 
V/m 

Induzione magnetica 
µT 

LIMITE 
VALORE DI 

ATTENZIONE 
OBIETTIVO 
DI QUALITÀ 

LIMITE 
VALORE DI 

ATTENZIONE 
OBIETTIVO 
DI QUALITÀ 

50 5000 - - 100 10 3 

 

 Decreto 29/5/2008 (G.U. n. 156 del 5/7/2008 Supplemento Ordinario n. 160) “Approvazione 
della metodologia di calcolo per la determinazione delle fasce di rispetto per gli elettrodotti”. 

 Norme tecniche di attuazione del comune di Fano. 

 



 

Fascicolo: 160.10/2019/SRRPU/483 

In base alla documentazione presentata, in particolare alla relazione tecnica, si prende atto che sarà 

realizzato un nuovo elettrodotto interrato con le seguenti caratteristiche: 

- Tensione nominale da 150 kV; 

- Corrente nominale da 1000 A; 

- Posa dei cavi ad una profondità standard di 1,6 m circa con configurazione normalmente a trifoglio 

(con diametro da 0,1 metri) e piana (con distanza fra i cavi da 0,7 metri) solo nel caso delle buche 

giunti; 

- Eventuali schermature delle buche giunti mediante opportune canalette. 

Con riferimento al Decreto 29/5/2008, tenendo conto: 

 

 che l’obiettivo di qualità da rispettare è pari a 3 µT; 
 che la Fascia di rispetto è definita come lo spazio circostante un elettrodotto, che comprende 

tutti i punti, al di sopra e al di sotto del livello del suolo, caratterizzati da un’induzione 
magnetica di intensità maggiore o uguale all’obiettivo di qualità (3 µT).  

 che la Distanza di Prima Approssimazione (DPA) è definita come la distanza, in pianta sul 

livello del suolo, dalla proiezione del centro linea che garantisce che ogni punto la cui 

proiezione al suolo disti dalla proiezione del centro linea più della DPA si trovi all’esterno delle 
fasce di rispetto; 

 

si deduce che la D.P.A. è pari a: 

- 3 metri nella configurazione standard a trifoglio; 

- 9 metri nelle buche giunti senza schermatura e 6 metri nelle medesime con schermatura. 

 

Dalla “mappa catastale con DPA” risulta che: 

- le buche giunti verranno realizzate a grande distanza rispetto ai luoghi tutelati di cui al DPCM 

8/7/2003 (aree gioco per l'infanzia, ambienti abitativi, ambienti scolastici e luoghi adibiti a 

permanenze non inferiori a quattro ore al giorno); 

- il restante tracciato con terna a trifoglio sarà realizzato nei corridoi della viabilità stradale a 

distanza maggiore di 3 metri dai luoghi tutelati. 

 

Visto che le DPA calcolate non includono in alcun caso i luoghi tutelati, si può affermare che il 
progetto è conforme alla normativa nazionale vigente relativamente all’esposizione della 
popolazione ai campi elettrici e magnetici. 
 

Si fa tuttavia presente che nelle Norme Tecniche di Attuazione del P.R.G. del comune di Fano, 

Art. 83 V6 – “Fasce di rispetto di centrali elettriche e di elettrodotti”, sono definite le fasce di 
rispetto per il perseguimento dell’obiettivo di qualità di 0,2 µT per l’induzione magnetica. 

Si precisa che, trattandosi di una linea interrata, non è possibile avvalersi della tabella riportata 

all’art. 3 delle suddette NTA, le cui distanze sono adeguate per elettrodotti di tipo aereo, ma è 

necessario eseguire il calcolo delle distanze nelle due configurazioni possibili per l’elettrodotto in 
oggetto. 

Si può pertanto stabilire che il valore di 0,2 µT per l’induzione magnetica è rispettato con le 

seguenti distanze: 

  11 metri nel caso del tracciato con terna a trifoglio; 

 34 metri nel caso nel caso delle buche giunti senza schermatura. 



 

Fascicolo: 160.10/2019/SRRPU/483 

Visto che nel tracciato in progetto riportato nella “mappa catastale con DPA” le distanze sopra 
riportate includono gli edifici circostanti l’elettrodotto, si fa presente che il Comune di Fano può 

chiedere le seguenti integrazioni: 

 valutare le fasce di rispetto con l’obiettivo di qualità imposto dal Comune di Fano, ricercando 
eventuali schermature che garantiscano il rispetto di tale obiettivo; 

 valutare diverse posizioni dei buchi giunti più lontane dagli edifici; 

Qualora le fasce ricalcolate includano ancora gli edifici circostanti, il Comune stabilirà se ricercare 

un nuovo tracciato dell’elettrodotto in una posizione più lontana dagli edifici. 

 

 

Rifiuti/suolo: 

 

In merito alla richiesta effettuata, considerate le competenze dell’ARPAM così come definite dalla 
LR 60/97 la scrivente Agenzia, analizzata la documentazione fornita in merito alla gestione dei 

materiali da scavo descrive quelle che sono le possibilità di utilizzo dei terreni secondo la normativa 

attualmente in vigore. 

 

Secondo il DPR 120/2017, il progetto in oggetto, in virtù della quantità di materiale movimentato 

pari a 7.246,4 m3, ricade nei cantieri di grande dimensione. I grandi cantieri, quando esclusi da 

procedimenti di VIA ed AIA, sono soggetti all'art. 21 del suddetto DPR qualora il materiale da 

scavo sia riutilizzato al di fuori del cantiere di produzione o qualora anche il riutilizzo all'interno del 

cantiere preveda un deposito intermedio esterno all'area soggetta ai lavori (nel caso in cui la 

movimentazione debba avvenire su strade pubbliche). 

 

Il Piano di Utilizzo citato nella documentazione fornita da TERNA, non è, secondo il DPR 

strettamente obbligatorio per opere autorizzate secondo la presente procedura, e non necessita, 

quindi, di approvazione da parte degli enti che debbono rilasciare l'autorizzazione. Nel momento in 

cui sarà prodotta dal proponente un'eventuale specifica documentazione l'Agenzia potrà verificarne, 

comunque, tecnicamente i contenuti. 

  

Per quanto riguarda le modalità di utilizzo dei materiali citate nel documento di gestione dei 

sottoprodotti da scavo, queste possono annoverarsi tra le abitualmente dette "normali pratiche 

industriali", anche se non presenti nell'allegato 3 del DPR 120/2017; si ricorda, però, che nel caso di 

utilizzo di additivi durante le perforazioni, la verifica dei requisiti ambientali dei terreni scavati, al 

fine di classificazione degli stessi in regime di sottoprodotto, (terreni non inquinati), normalmente 

svolta prima dell'inizio delle attività di scavo, deve essere ripetuta anche successivamente al 

complemento di additivi (Allegato 3 DPR 120/2017). 

 

Attualmente, non essendo la ditta proponente ancora entrata in possesso o in possibilità di 

raggiungere le aree interessate dall'opera si prende atto che non sono state effettuate le opportune 

indagini ambientali al fine di determinare lo stato di terreno non inquinato. Tali indagini, necessarie 

sempre e comunque, dovranno essere effettuate prima dell'inizio delle attività di scavo ed 

asportazione del materiale. 

 

 



 

Fascicolo: 160.10/2019/SRRPU/483 

Rimanendo a disposizione per eventuali chiarimenti, si inviano distinti saluti. 

BS/ 

MB/ 

 

 Il Responsabile del Servizio Territoriale 
 dott.ssa Patrizia Ammazzalorso 

Il Direttore di Dipartimento 
 

 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. n. 445/2000, del D.Lsg. n. 82/2005 modificato ed 

integrato dal D.Lgs. n. 235/2010 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.  
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INOLTRATA A MEZZO P.E.C. 

PROVINCIA DI PESARO E URBINO 
Servizio 5 
Informatico - Bilancio - Provveditorato - Economato - 
Tributi - Finanziamenti - Espropri e acquisizioni 
immobiliari 
P.O. 5.5 Espropri e Acquisizioni Immobiliari 
Viale Gramsci, 4 
61121 PESARO 

PEC: provincia.pesarourbino@legalmail.it 
 

e p. c.:    MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 
D.G. per il Mercato Elettrico, le Rinnovabili, 
l’Efficienza Energetica e il Nucleare  
Div. IV – Infrastrutture e sistemi di rete 
Via Molise, 2 
00187 ROMA 

PEC: dgmereen.div04@pec.mise.gov.it 
 
MINISTERO DELL’AMBIENTE DELLA TUTELA DEL 
TERRITORIO E DEL MARE 
D.G. per i Rifiuti e l’Inquinamento 
Div. IV – Inquinamento atmosferico, acustico ed 
elettromagnetico 
Via Cristoforo Colombo, 44 
00147 ROMA 

PEC: dgrin@pec.minambiente.it 

Oggetto: Nuovo elettrodotto RTN 150kV di collegamento tra la S/E 380/132kV “Fano E.T.” e la “C.P. Fano 

Z.I.”. L’intervento interessa il territorio comunale di Fano, Provincia di Pesaro e Urbino, Regione 
Marche. [Posizione EL-429]. 

In riferimento alla Vostra nota prot. n. 34530 del 22/10/2019 

Con riferimento alla trasmissione in oggetto, lo scrivente ufficio comunica che attualmente non è 

nella condizione di sottoscrivere la concessione richiesta in quanto l’intervento non essendo stato ancora 

approvato è potenzialmente soggetto a modifica. Si garantisce sino ad ora che tutto ciò che è descritto nella 

nota inerentemente alle modalità operative sarà da noi osservato e formalmente accettato con apposito atto 

presso il Ministero, ma quanto necessario al rilascio del provvedimento di Vostra competenza sarà fornito 

dalla scrivente solo dopo l’approvazione definitiva dell’opera e comunque prima della sua realizzazione. 

A consolidamento di quanto preventivato segnaliamo che sono in corso valutazioni sulla 

fattibilità tecnica di due alternative di tracciato, proposte con Delibera n.124 del 15/10/2019 dal Consiglio 

Comunale di Fano, proprio finalizzate all’esclusione della SP92 dalle viabilità coinvolte per la posa del cavo. 

Si informa infine che per eventuali osservazioni o chiarimenti è disponibile ai seguenti recapiti il 

Geometra Tommaso Tobia, tel. 0683138833, fax n.0683138714/19, e-mail: tommaso.tobia@terna.it. 

Distinti saluti. 

TT/ 
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Da: aot-napoli@pec.terna.it

A: dgmereen.div04@pec.mise.gov.it

Oggetto: NUOVO ELETTRODOTTO RTN 150KV DI COLLEGAMENTO TRA LA S/E 380/132KV “FANO E.T.” E LA “C.P.
FANO Z.I.”. L’INTERVENTO INTERESSA IL TERRITORIO COMUNALE DI FANO, PROVINCIA DI PESARO E
URBINO, REGIONE MARCHE. [POSIZIONE EL-429]. IN RIFERIMENTO ALLA VOSTRA NOTA PROT. N. 34530
DEL 22/10/2019#22769010#

Data: lunedì 4 novembre 2019 12:22:43

Allegati: 3.3 -Riscontro Provincia PU.pdf

Si trasmette come file allegato a questa e-mail il documento e gli eventuali allegati.
Registro: TERNA
Numero di protocollo: 76605
Data protocollazione: 04/11/2019
Segnatura: GRUPPO TERNA/P20190076605-04/11/2019



COMUNE DI FANO 

SETTORE 4^ URBANISTICA 
U.O. Pianificazione Urbanistica / Territoriale 

Settore IV – U.O. Pianificazione Urbanistica / Territoriale 

Via M. Froncini, 2    61032    FANO  telefono  0721 887517 - 519  fax  0721 887815 
www.comune.fano.pu.it 

Fano, lì 16/10/2019 
MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 
D.G. per il mercato elettrico, le rinnovabili e l’efficienza 
energetica, il nucleare 
Div. IV – Infrastrutture e sistemi di rete 
Via Molise, 2 – 00187 ROMA 
 
PEC: dgmereen.div04@pec.mise.gov.it 
 
MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL 
TERRITORIO E DEL MARE 
D.G. per i rifiuti e l’Inquinamento 
Via C. Colombo, 44 – 00147 ROMA 
 
PEC: dgrin@pec.minambiente.it 
 
Soc. Terna Rete Rete Italia S.p.A. 
Direzione Territoriale Centro Sud – UPRI 
Uffici di Roma 
Via Marcigliana, 911 
Geom. Tommaso Tobia 
tommaso.tobia@terna.it 
PEC: aot-napoli@pec.terna.it 
 
SERVIZIO TUTELA, GESTIONE E ASSETTO DEL 
TERRITORIO 
Posizione di Funzione Bonifiche, fonti energetiche, rifiuti, 
cave e miniere 
 
PEC: regione.marche.ciclorifiutibonifiche@emarche.it 
 
SERVIZIO PAESAGGIO, TERRITORIO, URBANISTICA, 
GENIO CIVILE 
Posizione di funzione - Urbanistica, Paesaggio, 
informazioni territoriali, edilizia ed espropriazione 
 
PEC: regione.marche.paesaggioterritorio@emarche.it 

 

Oggetto: AUTORIZZAZIONE, AI SENSI DELL'ARTICOLO 1-SEXIES DEL DECRETO LEGGE 29 AGOSTO 
2003, N. 239, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 27 OTTOBRE 2003, N. 290 E S.M.I., 
ALLA COSTRUZIONE E ALL'ESERCIZIO DI UN ELETTRODOTTO A 132 KV IN CAVO INTERRATO "FANO 
STAZIONE ELETTRICA (S.E.) - FANO ZONA INDUSTRIALE (Z.I.)" 

Posizione n.  EL-429 

Con la presente si trasmette in allegato il parere motivato ai fini della verifica di conformità urbanistica e il 
parere favorevole con prescrizioni alle opere in oggetto così come approvato dal Consiglio Comunale con 
D.C.C. n° 124 del 15/10/2019 completa dei seguenti allegati: 

 Allegato 1 - “Comunicazione di avvio procedimento - Indizione della conferenza di servizi semplificata” 
ad oggetto: “Autorizzazione, ai sensi dell’articolo 1-sexies del decreto legge 29 agosto 2003, n. 239, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 ottobre 2003, n. 290, e s.m.i., alla costruzione e all’eser-
cizio di un elettrodotto a 132 kV in cavo interrato “Fano stazione elettrica (S.E.) – Fano Zona Industriale 
(Z.I.)” - Opere site nel comune Fano (PU)”; 
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COMUNE DI FANO 

SETTORE 4^ URBANISTICA 
U.O. Pianificazione Urbanistica / Territoriale 

Settore IV – U.O. Pianificazione Urbanistica / Territoriale 

Via M. Froncini, 2    61032    FANO  telefono  0721 887517 - 519  fax  0721 887815 
www.comune.fano.pu.it 

 Allegato 2 - 00_Elenco elaborati Fano ET-Fano ZI.pdf; 

 Allegato 3 - 1_Scheda sintetica del progetto; 

 Allegato 4 - 2_RV23700F1CEX00011_Relazione tecnica illustrativa; 

 Allegato 5 - 19_DV23700F1CEX00032_Planimetria Catastale con API; 

 Allegato 6 - 21_RV23700F1CEX00051_Relazione CEM; 

 Allegato 7 - parere espresso da ARPAM sul progetto, trasmesso dalla Regione Marche acquisito agli 
atti del Comune di Fano in data 18/09/2019, p.g. 069036; 

 Allegato 8 - certificato del Dirigente del Settore IV - Urbanistica del 02/10/2019; 

 Allegato 9 – Elaborato grafico dei tracciati alternativi A) e B) proposti 
 
 

Cordiali saluti 

IL Funzionario Preposto dell’U.O. 
 

Ing. Marco Ferri 
VISTO 

 
Il Dirigente di Settore 

 
Arch. Adriano Giangolini 



Da:                                   comune.fano@emarche.it

Inviato:                           mercoledì 16 ottobre 2019 13:06

A:                                     dgmereen.div04@pec.mise.gov.it

Oggetto:                         Prot. n. 0077481/2019 - AOO_ENE - AOO_Energia EL-429. Autorizzazione, ai sensi dell'articolo1-sexies del

decreto legge 29 agosto 2003, n. 239, convertito, conmodificazioni, dalla legge 27 ottobre 2003, n. 290, e

s.m.i., allacostruzione e all'esercizio di

Allegati:                          EL-429_Parere_Comune_Fano_trasmissione.pdf.p7m.p7m; Atto_P83836.pdf.p7m; All_1_-EL-429_Avvio CdS

semplificata.pdf; All_2_00_EL-429_Elenco elaborati Fano ET-Fano ZI.pdf; All_3_EL-429_Scheda sintetica del

progetto.pdf; All_4_EL-429_2_RV23700F1CEX00011_Relazione tecnica illustrativa.pdf; All_5_EL-

429_19_DV23700F1CEX00032_Planimetria Catastale con API.pdf; All_6_EL-

429_21_RV23700F1CEX00051_Relazione CEM.pdf; All_7_Nota ARPAM.p7m.pdf;

All_9__Proposta_alternativa.pdf; All_8_Certificato conformità urbanistica.pdf.p7m; Segnatura.xml

 

0077481-16/10/2019-c_d488-PG-0068-00060005-P

AOO_ENE - AOO_Energia EL-429. Autorizzazione, ai sensi dell'articolo1-sexies del decreto legge 29 agosto 2003, n. 239,

convertito, conmodificazioni, dalla legge 27 ottobre 2003, n. 290, e s.m.i., allacostruzione e all'esercizio di un elettrodotto a

132 kV in cavo interratoFano stazione elettrica (S.E.) - Fano Zona Industriale (Z.I.) Opere site nel comune Fano (PU) -

verifica di conformità urbanistica e il parere favorevole con prescrizioni
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COMUNE DI FANO 
(Provincia di Pesaro e Urbino) 
SETTORE 4° - URBANISTICA 

 
OGGETTO: AUTORIZZAZIONE, AI SENSI DELL’ARTICOLO 1-SEXIES DEL DECRETO LEGGE 29 
AGOSTO 2003, N. 239, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 27 OTTOBRE 
2003, N. 290, E S.M.I., ALLA COSTRUZIONE E ALL’ESERCIZIO DI UN ELETTRODOTTO A 132 
KV IN CAVO INTERRATO “FANO STAZIONE ELETTRICA (S.E.) – FANO ZONA INDUSTRIALE 
(Z.I.)” 

 
CERTIFICAZIONE SULLA CONFORMITA' URBANISTICA 

E SULLA PRESENZA DI VINCOLI NELLE AREE INTERESSATE DALL'INTERVENTO 
 

IL DIRIGENTE 
 
VISTO il Piano Regolatore Generale approvato con Deliberazione Consiliare n. 34 del 19/02/2009 e successive 
varianti; 
VISTO che la Società Terna S.p.A., per tramite della controllata Terna Rete Italia S.p.A., – ai sensi degli articoli 
7 e 8 della legge 7 agosto1990, n. 241 e s.m.i. – ha presentato al Ministero dello Sviluppo Economico (MISE) 
istanza concernente l’autorizzazione alla costruzione e all’esercizio di un elettrodotto a 132 kv in cavo interrato 
“FANO STAZIONE ELETTRICA (S.E.) – FANO ZONA INDUSTRIALE (Z.I.)”, in data 15.07.2019 (rif. 
TERNA/P20190050574), protocollata in ingresso dal MISE in data 25.07.2019 (prot. MiSE - DGMEREEN n. 
0016822)  
 
in data 02/08/2019, p.g. 58271 è pervenuta da parte del MISE “Comunicazione di avvio procedimento - 
Indizione della conferenza di servizi semplificata” ad oggetto: “Autorizzazione, ai sensi dell’articolo 1-sexies del 
decreto legge 29 agosto 2003, n. 239, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 ottobre 2003, n. 290, e 
s.m.i., alla costruzione e all’esercizio di un elettrodotto a 132 kV in cavo interrato “Fano stazione elettrica (S.E.) 
– Fano Zona Industriale (Z.I.)”  - Opere site nel comune Fano (PU)”; 
VERIFICATO CHE 

dalla sovrapposizione del PRG vigente con il tracciato del Progetto presentato, si riscontra che i terreni inte-
ressati, di seguito elencati: 
 
CATASTO TERRENI: foglio 100; mappale 274 
CATASTO TERRENI: foglio 101; mappale 25, 558, 289, 291, 296, 298, 300, 
CATASTO TERRENI: foglio 102; mappale 35, 388, 393, 395, 398, 399, 400, 119, 389, 390, 391, 
404, 597, 598, 689, 725 
CATASTO TERRENI: foglio 83; mappale 69 
CATASTO TERRENI: foglio 86; mappale 355  
CATASTO TERRENI: foglio 99; mappale 268, 312 

strade 

sono classificati dal Piano Regolatore Generale vigente come di seguito specificato: 
 
Parte come zona 
E1 - Zone agricole. Art. 55 

1. Le Zone E 1 sono destinate esclusivamente agli usi agricoli.  
2. In esse, compatibilmente con quanto previsto dalle prescrizioni relative alle tutele (integrale, orientata, 
specifica) , ove presenti, delle norme del Sistema Paesistico Ambientale che comunque prevarranno sul 
presente articolo, sono ammesse tutte le attivita' consentite dall'art. 3 della L.R. n. 13/'90 e dalla L.R. n. 
3/'02, che qui si riportano:  
 a) abitazioni necessarie per l'esercizio dell'attivita' agricola; 
 lotto minimo: 5 ha 
 lotto minimo 3 ha, in caso di attivita' agricola ad ordinamento colturale intensivo (ortaggi, ulivo, frutteto, 
vite, fiori, vivai). 
 b) ampliamento o ricostruzione di abitazioni preesistenti da parte dell'imprenditore agricolo; 
 lotto minimo: 2 ha 
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 c) attrezzature e infrastrutture necessarie per il diretto svolgimento dell'attivita' agricola, come silos, 
serbatoi idrici, depositi per attrezzi, macchine, fertilizzanti, sementi e antiparassitari, ricoveri per bestiami; 
lotto minimo: 5 ha 
 d) edifici per allevamenti zootecnici, di tipo industriale, lagoni di accumulo per la raccolta dei liquami di 
origine zootecnica; 
 lotto minimo: 5 ha 
DC = 60 m per allevamenti ovini e suini 
 e) serre; 
 e) costruzioni da adibire alla lavorazione, conservazione, trasformazione e commercializzazione di 
prodotti agricoli ed edifici per industrie forestali; 
lotto minimo: 5 ha 
H MAX = 5 m salvo comprovate necessità 
 f) opere di pubblica utilità che debbono sorgere necessariamente in zone agricole; 
 g) le attività agrituristica e di turismo rurale. 
 h) Allevamento di animali da affezione ed attività annesse e connesse (campi di lavoro o gara, campi di 
educazione cinofila, colonie feline e ricoveri etc.) 
 i) In tali zone e' prevista la realizzazione di punti vendita, per poter esercitare l’attività di compravendita 
di prodotti complementari ed accessori al prodotto base. La superficie di vendita (S.U.V.) dell’attività deve 
avere una S.U.L. inferiore ai mq 250 e deve essere obbligatoriamente abbinata alla serra di proprieta'. 

 
NORME GENERALI 
Art. 52; Art. 53; Art. 54; Art. 37/bis; Art. 59; Art. 59/bis 

 Art. 52 
Norme generali 
1. Le zone agricole sono le parti del territorio destinate all'esercizio delle attivita' dirette alla coltivazione 
dei fondi, alla silvicultura, allevamento del bestiame e alle altre attivita' connesse ivi compreso 
l'agriturismo, assimilabili alle zone omogenee "E" ai sensi del D.M. 02/04/1968 n.1444. 
2. Le aree agricole destinate a uliveti e vigneti riportate nella Tav. 5 in scala 1:25000 della serie "Sintesi 
degli studi preliminari", vanno salvaguardate al fine di tutelare sia la produzione tipica che i contesti 
paesaggistici. 
3. Esse si suddividono come di seguito e sono definite quanto ad indici, parametri e particolari funzioni 
nei successivi specifici articoli: 
E1 - Zone agricole; 
E2 - Zone agricole con presenza di valori paesaggistici; 
E3 - Zone agricole di rispetto; 
E4 - Zone agricole di ristrutturazione ambientale; 
Art. 53 
Norme comuni agli interventi edilizi 
1. Gli interventi edilizi ammessi nelle zone agricole sono quelli previsti e regolati dalla L.R. n. 13 
dell'8/03/1990 e successive modificazioni nonche' dalle presenti NTA. 
2. Gli interventi aventi ad oggetto l'attivita' agrituristica ed il turismo rurale sono regolati altresi' dalla L.R. 
n. 3 del 03/04/2002 pubblicata nel BUR 11/04/2002 n. 52. 
3. Non e' consentito trasformare un edificio esistente in residenza, qualora lo stesso sia stato realizzato 
originariamente come accessorio agricolo o comunque non destinato ad abitazione rurale. Eventuali 
deroghe saranno consentite - dietro parere della Commissione Edilizia Comunale - soltanto per quegli 
edifici aventi specifiche peculiarita' storiche, architettoniche e culturali, come ad esempio vecchi frantoi, 
mulini, ecc., fermo restando l'ipotesi prevista dal comma 4 dell'art. 5 della L.R. 13/90. 
4. Sono consentiti interventi di ristrutturazione con possibilita' una tantum di ampliamento come previsto 
dall'art. 37 bis. 
5. Negli edifici esistenti e' ammesso l'uso U5.5.2 relativamente alla cura e alla degenza post operatoria 
degli animali di affezione nonche' per i grandi animali da reddito, anche con SUL maggiore 200 mq. 
Art. 54 
Attivita' vietate in zone agricole 
1. In tutte le zone agricole sono vietate: 
 a. l'apertura di nuove cave, salvo quanto previsto dal P.R.A.E. e dal P.P.A.E. 
 b. la realizzazione di depositi e di stoccaggi di materiali non agricoli 
Art. 37 bis 
"Tessuti residenziali diffusi extra-urbani"  
1. Le aree di pertinenza degli edifici residenziali non rurali esistenti, non piu' adibiti ne' funzionali 
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all'attivita' agricola che, pur inseriti in contesti territoriali rurali, risultano iscritti al catasto fabbricati come 
unita' immobiliari urbane, sono disciplinate quali "tessuti residenziali diffusi extraurbani". 
2. In tali aree di norma non e' ammesso l'aumento della superficie utile lorda esistente; tuttavia al solo 
scopo di introdurre miglioramenti igienici, funzionali e distributivi, nonche' per finalita' antisismiche, sono 
consentiti interventi di ristrutturazione edilizia con possibilita' " una tantum " di ampliamento massimo di 
30 mq della superficie utile esistente. 
3. La Superficie Utile Lorda degli edifici ampliati non deve comunque essere superiore a 250 mq. 
4. Gli edifici per cui e' ammesso tale ampliamento vengono censiti ed individuati all'interno di uno o piu' 
Piani Particolareggiati redatti dall'Amministrazione Comunale in cui verranno indicate, in base alle diverse 
caratteristiche degli edifici, le quantita' e le modalita' degli incrementi volumetrici nel rispetto delle 
tipologie e dei materiali esistenti. 
5. Sono esclusi dall'applicazione delle disposizioni di cui sopra gli edifici ed i manufatti extraurbani di 
interesse storico ed architettonico, anche in caso di perdita dei requisiti di ruralita'. 
Art. 59 
Edifici di valore storico e architettonico 
1. Il Comune ha effettuato il censimento dei fabbricati rurali esistenti previsto dall'art. 15 della L.R. 
08/03/1990 n.ro 13 (CENSIMENTO DEI MANUFATTI EXTRAURBANI - Maggio 2000) 
2. Gli edifici tutelati sono individuati in uno specifico elenco denominato "Edifici di valore storico e 
architettonico" allegato alle presenti nome e nelle tavole di piano con la trasposizione del relativo ambito 
di tutela di 50 mt nel quale e' prevista l'inedificabilita'. 
Per tali edifici gli interventi consentiti sono quelli previsti dall'art. 15, commi 3, 4 e 5 della L.R. n. 13/90; 
3. Per gli altri edifici individuati nel "Censimento dei manufatti extraurbani" sono consentiti tutti gli 
interventi previsti per gli edifici in zona agricola. 
Art. 59 bis 
Attivita' agricole ad ordinamento colturale intensivo 
1. E' consentito agli imprenditori agricoli professionali, che dimostrino di svolgere attivita' agricola ad 
ordinamento colturale intensivo, (ortaggi, frutta, vino, olio, formaggio, fiori, piante, carni suine, bovine, 
ovine) di realizzare all'interno del proprio fondo agricolo, una struttura destinata alla vendita di prodotti 
aziendali ed extra aziendali (chiosco), fino ad un massimo di 36 mq. Le costruzioni dovranno avere 
un'altezza massima Hmax=2.50 ml. 
 lotto minimo: 2 ha 

 
Parte come zona 
P1 - Zone per la viabilita' veicolare. Art. 71 

1. Le zone P1 sono le zone destinate alla viabilita' veicolare, e sono vincolate alla conservazione, 
ampliamento e alla realizzazione di spazi pubblici per la circolazione e la sosta dei veicoli e delle persone. 
2. In tali zone il Piano si attua per intervento diretto. 
3. Le tipologie di intervento consentite sono quelle connesse alla manutenzione e costruzione di sedi 
stradali. 
4. E' vietato realizzare vie di accesso carrabili direttamente dai comparti sulla strada denominata 
Interquartieri. 
5. Gli innesti della viabilita' di nuova previsione dovranno essere analizzati al momento dell'attuazione dei 
piani e prevedere delle soluzioni in dettaglio preventivamente autorizzate dall'Ente Proprietario della 
Strada, potranno subire aggiustamenti e/o variazioni in fase attuativa e di dettaglio dietro indicazione 
dell'Ente Proprietario della strada, compatibili comunque con l'inquadramento e la normativa generale. 
Le soluzioni definitive infatti dovranno essere commisurate alle reali caratteristiche e intensita' di traffico 
in essere al momento di attuazione del piano. 
6. Sono vincolate alla contestuale adozione di misure di mitigazione descritte nell'elaborato "Interventi di 
mitigazione" appartenente alla valutazione d'incidenza del P.R.G. di cui all'art. 5 del D.P.R. 357/97 s 
s.m.i. la realizzazione delle seguenti opere stradali secondo le relative schede: 
 a). Bretella stradale in localita' Tombaccia attraverso il Fiume Metauro, scheda 5; 
 b). Adeguamento della viabilita' secondaria per il trasporto delle barche, scheda 5A 
 c). La realizzazione dello svincolo autostradale in localita' Fenile scheda 13  
 d). Strada di collegamento della viabilita' interquartieri, scheda 12, 12A e 12B. 
7. La previsione stradale di collegamento tra Via Papiria e Via del Fiume contrassegnata con il simbolo 
(asterisco su sfondo giallo) e' rimandata alla progettazione di dettaglio del Parco dell'aeroporto. 

 
NORME GENERALI 
Art. 70 - Zone per la viabilita' 
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Art. 70 
Zone per la viabilita' 
1. Le zone per attrezzature la viabilita' sono destinate alla conservazione, ampliamento e alla 
realizzazione di spazi pubblici per la circolazione e la sosta dei veicoli di qualsiasi tipo, biciclette e delle 
persone. 
2. Dette zone si dividono in: 
P1 - Zone per la viabilita' veicolare; 
P2 - Zone per parcheggi; 
P3 - Zone per attrezzature di assistenza stradale. 
P4 - Zone per la viabilita' pedonale e ciclabile; 
P5 - Zone per stazione delle autocorriere; 
P6 - Zone ferroviarie. 

 
Parte come zona 
V1 - Fasce di rispetto stradale. Art. 78 

1. Le zone V1 sono le fasce di rispetto stradale, e cioe' le aree latistanti ad una strada su cui - a norma 
D.I. 1/04/1968, n 1404 - non e' consentita l'edificazione.  
Tali fasce sono: 
60m per strade di categoria A; 
40m per strade di categoria B (Fano-Grosseto); 
30m per strade di categoria C; 
20m per strade di categoria D; 
Le fasce vanno misurate dal limite scarpata, fosso di guardia o recinzione stradale. 
2. Sono pero' ammesse di norma le opere a servizio della strada, i servizi canalizzati, i canali, le aree di 
sosta, le recinzioni, le siepi, le opere di sostegno, nonche' i distributori di carburanti con i relativi 
accessori per il soccorso immediato degli utenti della strada e le cabine di distribuzione elettrica. 
3. Nel computo della superficie territoriale (ST) o fondiaria (SF) sono da considerarsi compresi quei 
settori eventualmente investiti da fasce di rispetto. 
4. Le aree comprese nelle fasce di rispetto stradale non possono concorrere al calcolo delle superfici per 
gli standard urbanistici. 

 
Parte come zona 
V5 - Zone di rispetto dei pozzi comunali. Art. 82 

1. Le zone V5 sono le zone di rispetto dei pozzi idrici comunali, e sono stabilite - ai sensi del art. 5 D.Lgs 
258/00 - al fine di assicurare, mantenere e migliorare le caratteristiche qualitative delle acque da 
destinare al consumo umano. 
2. Sono stabilite aree di salvaguardia distinte in zone di tutela assoluta, zone di rispetto e zone di 
protezione: le zone di tutela assoluta e le zone di rispetto si riferiscono alle sorgenti, ai pozzi ed ai punti 
di presa; le zone di protezione si riferiscono ai bacini imbriferi ed alle aree di ricarica delle falde. 
3. La zona di tutela assoluta e' adibita esclusivamente ad opere di presa ed a costruzioni di servizio; 
deve essere recintata e provvista di canalizzazione per le acque meteoriche ed ha un'estensione di 
raggio non inferiore a ml. 10, ove possibile. 
4. Le zone di rispetto sono delimitate in relazione alle risorse idriche da tutelare e comunque hanno 
un'estensione di raggio pari a ml. 200 rispetto al punto di captazione dei pozzi comunali, cosi' come 
indicata nella Tavola dal titolo " Indagine geologica per la determinazione delle zone di rispetto dei pozzi 
comunali" in scala 1:25.000. 
5. Nelle zone di rispetto sono vietate le attivita' o destinazioni definite al comma 3 dell'art. 7 delle Norme 
del Sistema Paesistico Ambientale 
6. Le norme di tutela di cui al precedente comma 5 valgono anche per le aree soggette a permessi di 
ricerca per captazione delle acque ad uso termale o per imbottigliamento, fino alla scadenza del 
permesso di ricerca. 
7. Nelle zone di rispetto e' vietato l'insediamento di fognature e pozzi perdenti; per quelle esistenti si 
adottano, ove possibile, le misure per il loro allontanamento. 
8. Per la captazione di acque superficiali si applicano, per quanto possibile, le norme di cui ai precedenti 
commi 2, 3 e 4. 
9. La misura di ml. 200 non e' in alcun modo derogabile. 
10. Nelle zone di protezione sono vietate le attivita' e destinazioni definite al comma 4 dell'art. 7 delle 
Norme del Sistema Paesistico Ambientale 
11. Le ulteriori prescrizioni da osservare sono:  
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a) Obbligo da parte dei proprietari dei pozzi esistenti ad effettuare regolare denuncia ai sensi della Legge 
11.12.1933 n.ro 1775, qualora non vi avessero gia' provveduto; 
b) Divieto assoluto di apportare modifiche sia ai pozzi che agli impianti di sollevamento, se non previo 
regolare nullaosta rilasciato dall'Ufficio del Genio Civile per i pozzi agricoli ed industriali e dell'Ufficio 
Acquedotto per i pozzi domestici; 
c) Obbligo per i fabbricati esistenti di allacciarsi alla rete fognante comunale dove essa esista, e di 
chiudere i rispettivi pozzi perdenti; 
c) Per i nuovi fabbricati obbligo di allacciarsi alla rete fognante comunale se essa esiste o di effettuare gli 
scarichi, previa autorizzazione dell'Ufficio Tecnico Comunale, mediante soluzioni alternative consentite 
dalla norma vigente in materia laddove non esista la rete fognante. 
12. Per la realizzazione degli interventi di trasformazione urbanistica negli ambiti di rispetto dei pozzi 
vanno inoltre adottate ulteriori misure di protezione, quali ad esempio le doppie tubature nella rete 
fognaria, l'impermeabilizzazione dei pozzetti, ecc?.. 
Nella progettazione e nella costruzione delle condotte fognarie, da realizzarsi con impianti separati tra la 
rete di canalizzazione acque meteoriche (bianche) e rete fognante (nere), dovra' essere comunque 
garantita l'affidabilita' dell'opera in relazione al grado di sicurezza statica, di resistenza alla corrosione, di 
integrita' della tenuta nel tempo, tenendo conto della caratterizzazione geologica geotecnica dei terreni 
interessati dal tracciato delle tubazioni. 
Nelle fasce di rispetto di 200 m. sono inoltre vietati gli scarichi di acque in corsi d'acqua non 
impermeabilizzati. 

 
Parte come zona 
V6 - Fasce di rispetto di centrali elettriche e di elettrodotti. Art. 83 

1. Le zone V6 sono le fasce di rispetto latistanti alle centrali elettriche e agli elettrodotti. 
2. Nelle tavole di PRG sono riportate le fasce di rispetto, correlate alla tipologia e tensione d'esercizio 
dell'impianto elettrico, relative alla massima distanza da osservare negli interventi edificatori al fine di 
garantire il perseguimento dell'obiettivo di qualita' di 0.2 micro Tesla di induzione magnetica. 
3. Tali fasce possono essere ridotte in base alla tipologia costruttiva standard dell'elettrodotto secondo la 
tabella seguente e previo parere dell'Arpam: 
Dimensione in metri della fascia laterale di rispetto per il perseguimento dell'obiettivo di qualita' di 0.2 
micro Tesla al ricettore 
kw Terna singola Doppia terna ottimizzata (1) Doppia terna non ottimizzata (2) 
380 100 70 150 
220 70 40 80 
132 50 40 70 
 a). Fasi diverse per le coppie di conduttori ad eguale altezza e correnti concordi oppure fasi uguali e 
correnti discordi. 
 b). Caso inverso al precedente. 
 c). Per linee a tensione nominale diversa, superiore a 132 kV e inferiore a 380 kV, la distanza di rispetto 
viene calcolata mediante interpolazione lineare di quelle sopra indicate (es. per la linea di 150kw per la 
doppia terna non ottimizzata la distanza della fascia di rispetto e' di 72m). Per linee a tensione inferiore a 
132 kV restano ferme le distanze previste dalla normativa nazionale e/o regionale. Per eventuali linee a 
tensione superiore a 380 kV le distanze di rispetto saranno stabilite dal Consiglio Comunale. 
 d). La distanza di rispetto dalle parti in tensione di una cabina o da una sottostazione elettrica deve 
essere uguale a quella prevista, mediante i criteri sopra esposti, per la piu' alta tra le tensioni presenti 
nella cabina o sottostazione stessa. 
 e). In tali fasce sono vietati interventi di nuova costruzione di fabbricati adibiti ad abitazione o ad altra 
attivita' che comportano tempi di permanenza prolungati. 
 f). Gli interventi su edifici esistenti, compresi gli ampliamenti, ricadenti all'interno delle fasce di rispetto 
che prevedono aumento di unita' immobiliari o insediamento di attivita' che comportano tempi di 
permanenza prolungati saranno sottoposti al parere dell'Arpam ed ammessi solamente nel rispetto 
dell'obiettivo di qualita' di 0.2 micro Tesla. 
 g). Nelle tavole di PRG sono riportate le fasce di rispetto relative all'elettrodotto delle FF.SS. Considerata 
la bassa corrente media di transito e valori di induzione magnetica nulli rilevati dall'Arpam nella ricerca 
"Valutazione dell'esposizione della popolazione ai campi elettromagnetici di bassa frequenza generati da 
elettrodotti di alta e altissima tensione nel territorio del Comune di Fano" realizzata nel luglio 2003, le 
fasce riportate corrispondono ad una specifica servitu' dell'ente FFSS. 
 h). All'interno di tali fasce sono vietati interventi di nuova edificazione, gli interventi su edifici esistenti 
saranno consentiti previo parere dell'Arpam. 
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NORME GENERALI 
Art. 77 - Zone a vincolo speciale 

Art. 77 
Zone a vincolo speciale 
1. Le zone a vincolo speciale sono le aree individuate sulla base di specifiche normative, che si 
sovrappongono alla zonizzazione di cui ai capitoli precedenti del presente Titolo, dettando particolari 
prescrizioni restrittive all'edificazione ivi prevista. 
2. Dette zone si dividono in: 
V1 - Fasce di rispetto stradale; 
V2 - Fasce di rispetto cimiteriale; 
V3 - Aree di vincolo paesistico; 
V4 - Aree di vincolo archeologico; 
V5 - Zone di rispetto dei pozzi comunali; 
V6 - Fasce di rispetto di centrali elettriche e di elettrodotti; 
V7 - Fasce di rispetto per i depuratori; 
V8 - Fasce di rispetto per metanodotti e gasdotti;  
V9 - Fasce di rispetto per ferrovia. 
V10 - Aree i cui soprassuoli sono stati percorsi dal fuoco 

 
E' sottoposto ai seguenti vincoli di cui al Dlgs.42/2004 e ai seguenti ambiti di tutela del Sistema 
Paesistico Ambientale: 

 in parte "FIUMI" D.Lgs.42/2004 art.142 lettera c) (ex Legge n.431/85)  
 (Fiumi, torrenti, corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal testo unico delle disposizioni di legge sulle ac-
que ed impianti elettrici, approvato con regio decreto 11 dicembre 1933 n.1775, e le relative sponde o piedi 
degli argini per una fascia di 150 m ciascuna.) 
 SOTTOSISTEMA GEOLOGICO-GEOMORFOLOGICO E IDROGEOLOGICO (Cap.III): 
 in parte art.8 - Corsi d'acqua; 
 in parte art.20 - Zone archeologiche e strade consolari; 
 (comma 2, lettera c): all’interno degli ambiti e in corrispondenza degli elementi e dei segni visibili della 
struttura centuriata di cui al primo comma, lettera c) non sono ammesse le opere di mobilità e gli impianti 
tecnologici, nonché qualsiasi movimento di terra che alteri in modo sostanziale o stabilmente il profilo del 
terreno, salvo per le opere relative ad interventi di recupero ambientale, di cui al successivo art. 33; 

 artt.23 e 24 - Aree di tipo "V" 
 Art. 23 - Classificazione.  
c) Aree V: Aree di alta percettività visuale individuabili in relazione alle vie di comunicazione ferroviarie, 
autostradali e stradali di maggiore intensità di traffico (in particolare si fa riferimento alla Superstrada, e al 
tratto esterno al perimetro urbano dell'Autostrada). 
Art.24 - Indirizzi generali di tutela 
Nelle aree V, deve essere attuata una politica di salvaguardia, qualificazione e valorizzazione delle visuali 
panoramiche percepite dai luoghi di osservazione puntuali o lineari. 
 
CONSIDERATO CHE: 
 
La L.R. 5 agosto 1992, n. 34 “Norme in materia urbanistica, paesaggistica e di assetto del territorio.” prevede 
all’Art. 16 - (Elaborati del piano regolatore generale) che: 
 
“3. Gli elaborati di progetto comprendono: 
a) una relazione che, in corrispondenza ai contenuti del PPAR, del PIT e del PTC, indica gli obiettivi del piano 
regolatore generale con la quantificazione dei fabbisogni abitativi, delle infrastrutture e dei servizi relativi 
all'arco temporale di riferimento, le soluzioni previste, i criteri adottati e gli interventi prescelti, le verifiche 
analitiche e sintetiche degli standards di cui al decreto ministeriale 1444/1968, la graduazione nel tempo dei 
programmi attuativi e le priorità;” 
 
le N.T.A. del P.R.G. vigente approvato con D.C.C. n. 34 del 19/02/2009 prevedono il seguente: 
 
“Art. 83 V6 – Fasce di rispetto di centrali elettriche e di elettrodotti riportato precedentemente 
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Per quanto sopra verificato il Piano Regolatore Generale del Comune di Fano approvato con D.C.C. n. 34 del 
19/02/2009 e s.m.i. non prevede espressamente il tipo di opere in esame e pertanto trattasi di intervento 
urbanistico ed edilizio difforme dal piano e dalle sue N.T.A. 
 

CERTIFICA 

la non conformità del Progetto Definitivo delle modifiche apportate al Progetto Esecutivo pre-
sentato rispetto al piano Regolatore Generale vigente del Comune di Fano. 
 
Fano, lì 02/10/2019 

   

 Il Dirigente del Settore IV 
Urbanistica 

(arch. Adriano Giangolini) 
[f.to digitalmente] 

 



 

Fascicolo: 160.10/2019/SRRPU/483 

 

 

 

 

________________________________________________________________________________ 

Rif. a nota n. 981890 del 8/8/2019  

Oggetto: Autorizzazione ai sensi dell’articolo 1-sexies del decreto legge 29 agosto 2003, n. 239 alla costruzione di un 

elettrodotto a 150 kV in cavo interrato “Fano stazione elettrica (Fano ET) - Fano Zona Industriale (Z.I.)” nel Comune di 

Fano (PU) (class. 330.35.70/2018/CRB/52)  

Allegati n.  

________________________________________________________________________________ 

Alla P. F. Bonifiche, fonti energetiche, rifiuti, cave e miniere 

Regione Marche 

Via Tiziano 44 

60125 Ancona 

PEC: regione.marche.ciclorifiutibonifiche@emarche.it 
________________________________________________________________________________ 

 

Esaminata la documentazione prodotta, con la presente si trasmettono le richieste di 

documentazione integrativa per le diverse matrici ambientali, al fine di poter esprimere le 

considerazioni tecniche di competenza: 

 

Campi elettromagnetici: 

In relazione alla lettera citata in riferimento, si fa presente che la normativa vigente per quanto 

riguarda l’esposizione della popolazione ai campi elettrici e magnetici è costituita da: 

 Decreto 16/1/1991; 

 D.P.C.M. 23/4/1992 (G.U. 6/5/1992 n. 104). 

 Legge quadro sulla protezione dalle esposizioni a campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici 

n. 36 del 22/2/2001; 

 D.P.C.M. 8/7/2003 “Fissazione dei limiti di esposizione, dei valori di attenzione e degli obiettivi 
di qualità per la protezione della popolazione dalle esposizioni ai campi elettrici e magnetici alla 

frequenza di rete (50 Hz) generati dagli elettrodotti”; 

 
Frequenza 

Hz 

Campo elettrico 
V/m 

Induzione magnetica 
µT 

LIMITE 
VALORE DI 

ATTENZIONE 
OBIETTIVO 
DI QUALITÀ 

LIMITE 
VALORE DI 

ATTENZIONE 
OBIETTIVO 
DI QUALITÀ 

50 5000 - - 100 10 3 

 

 Decreto 29/5/2008 (G.U. n. 156 del 5/7/2008 Supplemento Ordinario n. 160) “Approvazione 
della metodologia di calcolo per la determinazione delle fasce di rispetto per gli elettrodotti”. 

 Norme tecniche di attuazione del comune di Fano. 
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In base alla documentazione presentata, in particolare alla relazione tecnica, si prende atto che sarà 

realizzato un nuovo elettrodotto interrato con le seguenti caratteristiche: 

- Tensione nominale da 150 kV; 

- Corrente nominale da 1000 A; 

- Posa dei cavi ad una profondità standard di 1,6 m circa con configurazione normalmente a trifoglio 

(con diametro da 0,1 metri) e piana (con distanza fra i cavi da 0,7 metri) solo nel caso delle buche 

giunti; 

- Eventuali schermature delle buche giunti mediante opportune canalette. 

Con riferimento al Decreto 29/5/2008, tenendo conto: 

 

 che l’obiettivo di qualità da rispettare è pari a 3 µT; 
 che la Fascia di rispetto è definita come lo spazio circostante un elettrodotto, che comprende 

tutti i punti, al di sopra e al di sotto del livello del suolo, caratterizzati da un’induzione 
magnetica di intensità maggiore o uguale all’obiettivo di qualità (3 µT).  

 che la Distanza di Prima Approssimazione (DPA) è definita come la distanza, in pianta sul 

livello del suolo, dalla proiezione del centro linea che garantisce che ogni punto la cui 

proiezione al suolo disti dalla proiezione del centro linea più della DPA si trovi all’esterno delle 
fasce di rispetto; 

 

si deduce che la D.P.A. è pari a: 

- 3 metri nella configurazione standard a trifoglio; 

- 9 metri nelle buche giunti senza schermatura e 6 metri nelle medesime con schermatura. 

 

Dalla “mappa catastale con DPA” risulta che: 

- le buche giunti verranno realizzate a grande distanza rispetto ai luoghi tutelati di cui al DPCM 

8/7/2003 (aree gioco per l'infanzia, ambienti abitativi, ambienti scolastici e luoghi adibiti a 

permanenze non inferiori a quattro ore al giorno); 

- il restante tracciato con terna a trifoglio sarà realizzato nei corridoi della viabilità stradale a 

distanza maggiore di 3 metri dai luoghi tutelati. 

 

Visto che le DPA calcolate non includono in alcun caso i luoghi tutelati, si può affermare che il 
progetto è conforme alla normativa nazionale vigente relativamente all’esposizione della 
popolazione ai campi elettrici e magnetici. 
 

Si fa tuttavia presente che nelle Norme Tecniche di Attuazione del P.R.G. del comune di Fano, 

Art. 83 V6 – “Fasce di rispetto di centrali elettriche e di elettrodotti”, sono definite le fasce di 
rispetto per il perseguimento dell’obiettivo di qualità di 0,2 µT per l’induzione magnetica. 

Si precisa che, trattandosi di una linea interrata, non è possibile avvalersi della tabella riportata 

all’art. 3 delle suddette NTA, le cui distanze sono adeguate per elettrodotti di tipo aereo, ma è 

necessario eseguire il calcolo delle distanze nelle due configurazioni possibili per l’elettrodotto in 
oggetto. 

Si può pertanto stabilire che il valore di 0,2 µT per l’induzione magnetica è rispettato con le 

seguenti distanze: 

  11 metri nel caso del tracciato con terna a trifoglio; 

 34 metri nel caso nel caso delle buche giunti senza schermatura. 
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Visto che nel tracciato in progetto riportato nella “mappa catastale con DPA” le distanze sopra 
riportate includono gli edifici circostanti l’elettrodotto, si fa presente che il Comune di Fano può 

chiedere le seguenti integrazioni: 

 valutare le fasce di rispetto con l’obiettivo di qualità imposto dal Comune di Fano, ricercando 
eventuali schermature che garantiscano il rispetto di tale obiettivo; 

 valutare diverse posizioni dei buchi giunti più lontane dagli edifici; 

Qualora le fasce ricalcolate includano ancora gli edifici circostanti, il Comune stabilirà se ricercare 

un nuovo tracciato dell’elettrodotto in una posizione più lontana dagli edifici. 

 

 

Rifiuti/suolo: 

 

In merito alla richiesta effettuata, considerate le competenze dell’ARPAM così come definite dalla 
LR 60/97 la scrivente Agenzia, analizzata la documentazione fornita in merito alla gestione dei 

materiali da scavo descrive quelle che sono le possibilità di utilizzo dei terreni secondo la normativa 

attualmente in vigore. 

 

Secondo il DPR 120/2017, il progetto in oggetto, in virtù della quantità di materiale movimentato 

pari a 7.246,4 m3, ricade nei cantieri di grande dimensione. I grandi cantieri, quando esclusi da 

procedimenti di VIA ed AIA, sono soggetti all'art. 21 del suddetto DPR qualora il materiale da 

scavo sia riutilizzato al di fuori del cantiere di produzione o qualora anche il riutilizzo all'interno del 

cantiere preveda un deposito intermedio esterno all'area soggetta ai lavori (nel caso in cui la 

movimentazione debba avvenire su strade pubbliche). 

 

Il Piano di Utilizzo citato nella documentazione fornita da TERNA, non è, secondo il DPR 

strettamente obbligatorio per opere autorizzate secondo la presente procedura, e non necessita, 

quindi, di approvazione da parte degli enti che debbono rilasciare l'autorizzazione. Nel momento in 

cui sarà prodotta dal proponente un'eventuale specifica documentazione l'Agenzia potrà verificarne, 

comunque, tecnicamente i contenuti. 

  

Per quanto riguarda le modalità di utilizzo dei materiali citate nel documento di gestione dei 

sottoprodotti da scavo, queste possono annoverarsi tra le abitualmente dette "normali pratiche 

industriali", anche se non presenti nell'allegato 3 del DPR 120/2017; si ricorda, però, che nel caso di 

utilizzo di additivi durante le perforazioni, la verifica dei requisiti ambientali dei terreni scavati, al 

fine di classificazione degli stessi in regime di sottoprodotto, (terreni non inquinati), normalmente 

svolta prima dell'inizio delle attività di scavo, deve essere ripetuta anche successivamente al 

complemento di additivi (Allegato 3 DPR 120/2017). 

 

Attualmente, non essendo la ditta proponente ancora entrata in possesso o in possibilità di 

raggiungere le aree interessate dall'opera si prende atto che non sono state effettuate le opportune 

indagini ambientali al fine di determinare lo stato di terreno non inquinato. Tali indagini, necessarie 

sempre e comunque, dovranno essere effettuate prima dell'inizio delle attività di scavo ed 

asportazione del materiale. 

 

 



 

Fascicolo: 160.10/2019/SRRPU/483 

Rimanendo a disposizione per eventuali chiarimenti, si inviano distinti saluti. 

BS/ 

MB/ 

 

 Il Responsabile del Servizio Territoriale 
 dott.ssa Patrizia Ammazzalorso 

Il Direttore di Dipartimento 
 

 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. n. 445/2000, del D.Lsg. n. 82/2005 modificato ed 

integrato dal D.Lgs. n. 235/2010 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.  
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Alternativa B

Alternativa B

Alternativa A

Tracciato alternativo A

Tracciato alternativo B

Alternative proposte dal Comune di Fano:

C
o
m

u
n
e

 d
i 
F

a
n
o
  

P
ro

t.
0
0
7
7
4
8
1
-1

6
/1

0
/2

0
1
9
-c

_
d
4
8
8
-P

G
-0

0
6
8
-0

0
0
6
0
0
0
5
-P



 

 

 
INOLTRATA A MEZZO P.E.C. 

 
 
 
 
 
 
COMUNE DI FANO 
Ufficio del Sindaco 
Via San Francesco d'Assisi, 76 
61032 Fano (PU) 

PEC: comune.fano@emarche.it 
 
COMUNE DI FANO 
Settore 4° Urbanistica 
U.O. Pianificazione Urbanistica/Territoriale 
Via San Francesco d'Assisi, 76 
61032 Fano (PU) 

PEC: comune.fano@emarche.it 
 

e p. c.:    ARPAM (Agenzia Regionale per la Protezione 
Ambiente delle Marche) 
Dipartimento Provincia di Pesaro 
Via Barsanti, 8 
61122 PESARO 

PEC: arpam.dipartimentopesaro@emarche.it 
 
REGIONE MARCHE 
Servizio Tutela, Gestione e Assetto del Territorio 
Posizione di Funzione Bonifiche, Fonti Energetiche, 
Rifiuti, Cave e Miniere 
Via Tiziano, 44 
60125 ANCONA 

PEC: regione.marche.ciclorifiutibonifiche@emarche.it 
 
REGIONE MARCHE 
Servizio Paesaggio, Territorio, Urbanistica, Genio 
Civile 
Posizione di funzione - Urbanistica, Paesaggio, 
informazioni territoriali, edilizia ed espropriazione 
Via Tiziano, 44 
60125 ANCONA 

PEC: regione.marche.paesaggioterritorio@emarche.it 
 
MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 
D.G. per il Mercato Elettrico, le Rinnovabili, 
l’Efficienza Energetica e il Nucleare  
Div. IV – Infrastrutture e sistemi di rete 
Via Molise, 2 
00187 ROMA 

PEC: dgmereen.div04@pec.mise.gov.it 
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MINISTERO DELL’AMBIENTE DELLA TUTELA DEL 
TERRITORIO E DEL MARE 
D.G. per i Rifiuti e l’Inquinamento 
Div. IV – Inquinamento atmosferico, acustico ed 
elettromagnetico 
Via Cristoforo Colombo, 44 
00147 ROMA 

PEC: dgrin@pec.minambiente.it 

Oggetto: Nuovo elettrodotto RTN 150kV di collegamento tra la S/E 380/132kV “Fano E.T.” e la “C.P. Fano 

Z.I.”. L’intervento interessa il territorio comunale di Fano, Provincia di Pesaro e Urbino, Regione 
Marche. [Posizione EL-429]. 

In riferimento alla Deliberazione del Consiglio Comunale n.124 del 15/10/2019 

Con riferimento a quanto espresso nella Deliberazione di Consiglio Comunale n.124 del 

15/10/2019 si rappresenta quanto segue: 

1. In relazione ai campi elettromagnetici e alle prescrizioni di cui al punto 3), lettere a), b), c) e d), 

della citata Delibera, è opportuno ricordare che la tutela della salute viene attuata – nell’intero 
territorio nazionale – esclusivamente attraverso il rispetto dei limiti prescritti dal D.P.C.M. 

08/07/2003, al quale soltanto può farsi utile riferimento (D.P.C.M. di attuazione della L. 

36/2001). In tal senso, con sentenza n. 307 del 07/10/2003 la Corte Costituzionale ha dichiarato 

l’illegittimità di alcune leggi regionali in materia di tutela dai campi elettromagnetici, per 

violazione dei criteri in tema di ripartizione di competenze fra Stato e Regione stabiliti dal nuovo 

Titolo V della Costituzione. Come emerge dal testo della sentenza, una volta fissati i valori-

soglia di cautela per la salute, a livello nazionale, non è consentito alla legislazione regionale o 

di altri enti locali, derogarli neanche in melius. Si segnala inoltre come i valori di attenzione e gli 

obiettivi di qualità stabiliti dal Legislatore italiano, siano rispettivamente 10 e 33 volte più bassi 

di quelli internazionali e ancora più bassi se si considera il raffronto con le nuove Linee Guida 

ICNIRP. In proposito si evidenzia che anche per la giurisprudenza di legittimità i parametri 

relativi ai limiti di esposizione, ai valori di attenzione e agli obiettivi di qualità fissati dallo Stato 

non sono modificabili, neppure in senso restrittivo, dalla normativa delle singole Regioni e dagli 

Enti Locali. Inoltre non sono ipotizzabili pericoli per la salute qualora siano stati rispettati i limiti 

posti dalla disciplina di settore (così Cass., sez. III, 28/07/2015, n. 15853). 

2. In relazione alla richiesta di cui alla lettera e), si comunica con la presente che è possibile 

accogliere l’alternativa di tracciato n. B) proposta dal Consiglio Comunale. Sarà pertanto 

delocalizzata l’opera dalla S.P. 92 evitando il nucleo di abitazioni poste ai margini della viabilità. 

Sarà quindi prodotta una revisione del Piano Tecnico delle Opere presentato, la quale, una 

volta conclusa, sarà depositata ai Ministeri per la futura divulgazione agli enti coinvolti nel 

procedimento in oggetto. 

Si informa che per eventuali osservazioni o chiarimenti è disponibile ai seguenti recapiti il 

Geometra Tommaso Tobia, tel. 0683138833, fax n.0683138714/19, e-mail: tommaso.tobia@terna.it. 

Distinti saluti. 

TT/ 

mailto:dgrin@pec.minambiente.it
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Da:                                   aot-napoli@pec.terna.it

Inviato:                           lunedì 25 novembre 2019 14:41

A:                                     dgmereen.div04@pec.mise.gov.it

Oggetto:                         NUOVO ELETTRODOTTO RTN 150KV DI COLLEGAMENTO TRA LA S/E 380/132KV “FANO E.T.” E LA “C.P. FANO

Z.I.”. L’INTERVENTO INTERESSA IL TERRITORIO COMUNALE DI FANO, PROVINCIA DI PESARO E URBINO,

REGIONE MARCHE. [POSIZIONE EL-429].IN RIFERIMENTO ALLA DELIBERAZIONE

Allegati:                          1.0 - Riscontro D.d.C. 124.2019.pdf

 

Si trasmette come file allegato a questa e-mail il documento e gli eventuali allegati.

Registro: TERNA

Numero di protocollo: 82343

Data protocollazione: 25/11/2019

Segnatura: GRUPPO TERNA/P20190082343-25/11/2019



tel. +39 06 44596622

fax +39 06 5923017

operazioni.centro@enac.gov.it

protocollo@pec.enac.gov.it

www.enac.gov.it

  
sede legale: Viale Castro Pretorio, 118

sede operativa: Via Gaeta, 3

00185 – Roma

centr. +39 06 445961

c.f. 97158180584

TCE

Direzione Operazioni

Centro

Alla Società TERNA Napoli                                        

aot-napoli@pec.terna.it

  

e per conoscenza:

                                                                         

All’ENAV S.p.A. - Progettazione Spazi Aerei-Sett.Ostacoli

funzione.psa@pec.enav.it

  

    All’ENAC - Funzione Organizzativa Fatturazione

Oggetto: Nuovo elettrodotto RTN 150kV proprietà di TERNA SPA, di collegamento 

tra la S/E 380/132kV “Fano E.T.” e la “C.P. Fano Z.I.” nel territorio comunale 

di Fano (PU), zona industriale in via Einaudi - Posizione EL-429. 

Valutazione di compatibilità ostacoli e pericoli alla navigazione aerea ai 

sensi degli articoli 709 e 711 del Codice della Navigazione. 

ENAV MW_2020_1861.

Nulla-osta.

                

Allegati: MWEB_2020_1861

Riferimenti: A) Istanza TERNA Prot. 82566 del 21/12/2020 

B) Parere ENAV Prot. 14918 del 03/02/2021

                 C) Nota ENAC Prot. 81102 del 16/07/2021 

D) Nota MISE Prot. 22533 del 19/07/2021

E) Nota TERNA Prot. 62467 del 04/08/2021

Si fa riferimento all’istanza in oggetto, e preliminarmente, in merito allo scambio 

di informazioni avvenuto con i documenti in riferimento C), D) ed E), occorre ribadire 

quanto già espresso nella nota in C), ovvero che “le istanze per la valutazione di 

potenziali ostacoli e pericoli per la navigazione aerea non sono mai soggette a 

silenzio-assenso perché autorizzazioni/dinieghi/pareri sono il risultato di procedimenti 

complessi che comprendono anche accertamenti tecnici, verifiche e valutazioni atte 

ad assicurare la sicurezza delle operazioni di volo e la pubblica incolumità. Per i 

procedimenti complessi, la normativa comunitaria prevede l’obbligo di emanare 

provvedimenti espliciti (Corte Giust. UE 28/02/1991, C-360/87), al fine di garantire 

effettività agli interessi tutelati”. Per completezza d’informazione, e nello spirito di 

divulgare cultura aeronautica, si rappresenta che la sicurezza della navigazione aerea 

è salvaguardata anche da diverse norme di carattere penale. 

In merito a quanto segnalato nell’istanza in riferimento A), acquisito il parere di 

ENAV fornito con il riferimento B), valutate le implicazioni aeronautiche nell’area e nel 

GRUPPO TERNA/A20210065739-23/08/2021 - Allegato Utente 2 (A02)

ENAC-PROT-18/08/2021-0093982-P

mailto:aot-napoli@pec.terna.it
mailto:funzione.psa@pec.enav.it
A301111
Casella di testo
2.14



sovrastante spazio aereo, dovute alla presenza, a poca distanza, dell’aeroporto di 

Fano, si esprime il proprio nulla osta alla realizzazione dell’opera entro e fuori terra. 

Riguardo i mezzi di cantiere, si rappresenta che per essi non sono state 

effettuate valutazioni, in quanto non sono stati forniti i relativi dati, pertanto essi 

devono mantenersi entro i limiti verticali dell’opera per cui si è espresso il nulla-osta.  

Cordiali saluti

Il Funzionario Incaricato

Ispettore di Volo

C.te Castelli Placido Antonino

(documento informatico firmato digitalmente

ai sensi dell’art. 24 D. Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii.)
(pac/ ENAC-PROT-21/12/2020-0125894-A)



 Si premette che la SNAM Rete Gas S.p.A. svolge attività di

trasporto del gas naturale, attività dichiarata di interesse pubblico ai sensi

del D.L. 23.05.2000 n. 164.Vi informiamo sin da ora che il metanodotto emarginato, in

pressione ed esercizio, è disciplinato dalle vigenti norme di sicurezza di cui

al D.M. 16-17/04/2008 del Ministero dello Sviluppo Economico e successive

modificazioni.

Vi precisiamo inoltre che il terreno da noi attraversato è gravato

da regolari servitù di metanodotto con atti notarili registrati e trascritti, i

quali prevedono tra l?altro l?obbligo di mantenere nuove opere di qualsiasi

genere e natura, come pure fognature e canalizzazioni chiuse, all? esterno

della fascia asservita.

Con riferimento alla Vostra comunicazione in oggetto , agli

elaborati del progetto,  Vi comunichiamo che l? opera in oggetto

interferisce con i nostri metanodotti in esercizio, pertanto

il superamento delle interferenze potrà essere effettuato

previo sopralluogo congiunto, e a seguire presentazione di richiesta

formale di nulla osta  e disegni di dettaglio.

Qualora debbano essere realizzate delle opere sulla ns

condotta  queste dovranno essere realizzate a ns cura e a spese del

richiedente.

 

Siamo disponibili ad effettuare verifiche al fine di fornirVi

ulteriori valutazioni.   

 

   Il ns. Ufficio

rimane a Vs. disposizione per eventuali chiarimenti.

 

Daniele Rizzi

Manager Centro di Civitanova Marche 

 

Via S.Pellico, 34

62012 Civitanova Marche (MC)

Mob. +39 344 040 8886

daniele.rizzi@snam.it

www.snam.it

mise.AOO_ENE.REGISTRO UFFICIALE.I.0018527.20-08-2019

A301111
Casella di testo
2.15



Da:                                   Per conto di: centrocivitanova@pec.snamretegas.it <posta-certificata@pec.actalis.it>

Inviato:                           martedì 20 agosto 2019 10:44

A:                                     dgmereen.div04@pec.mise.gov.it; aot-napoli@pec.terna.it; dg.prog-div3@pec.mit.gov.it;

dg.digheidrel@pec.mit.gov.it; dgrin@pec.minambiente.it

Cc:                                   tommaso.tobia@terna.it; daniele.rizzi@snam.it; stefano.mogliani@snam.it; stefano.bertani@snam.it;

provincia.pesarourbino@legalmail.it

Oggetto:                         POSTA CERTIFICATA: Protocollo nr: 17557 - del 02/08/2019 - AOO_ENE - AOO_Energia EL-429. Autorizzazione, ai

sensi dell'articolo 1-sexies del decreto legge 29 agosto 2003, n. 239, convertito, con modificazioni, dalla legge

27 ottobre 2003, n. 290, e s.m.i.

Allegati:                          daticert.xml; postacert.eml (9,09 KB)

 

Messaggio di posta certificata

Il giorno 20/08/2019 alle ore 10:43:55 (+0200) il messaggio

"Protocollo nr: 17557 - del 02/08/2019 - AOO_ENE - AOO_Energia EL-429. Autorizzazione, ai sensi dell'articolo 1-sexies

del decreto legge 29 agosto 2003, n. 239, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 ottobre 2003, n. 290, e s.m.i., alla

costruzione" è stato inviato da "centrocivitanova@pec.snamretegas.it"

indirizzato a:

provincia.pesarourbino@legalmail.it dgrin@pec.minambiente.it dgmereen.div04@pec.mise.gov.it

dg.digheidrel@pec.mit.gov.it dg.prog-div3@pec.mit.gov.it aot-napoli@pec.terna.it daniele.rizzi@snam.it

stefano.bertani@snam.it stefano.mogliani@snam.it tommaso.tobia@terna.it

Il messaggio originale è incluso in allegato.

Identificativo messaggio: opec292.20190820104355.10470.296.1.62@pec.actalis.it



Buongiorno,

in merito a vs comunicazione Protocollo nr: 24723 - del 28/10/2020 con la presente si

ribadisce quanto contenuto nella PEC del 20 agosto 2019, parere già acquisito.

Cordiali Saluti

> Daniele Rizzi> Manager Centro di Civitanova Marche  > Via S.Pellico, 34> 62012

Civitanova Marche (MC)> Mob. +39 344 040 8886> daniele.rizzi@snam.it> www.snam.it

Da: "centrocivitanova@pec.snamretegas.it" centrocivitanova@pec.snamretegas.it

A: dgmereen.div04@pec.mise.gov.it, aot-napoli@pec.terna.it, dg.prog-

div3@pec.mit.gov.it, dg.digheidrel@pec.mit.gov.it, dgrin@pec.minambiente.it

Cc: tommaso.tobia@terna.it, daniele.rizzi@snam.it, stefano.mogliani@snam.it,

stefano.bertani@snam.it, provincia.pesarourbino@legalmail.it

Data: Tue, 20 Aug 2019 10:43:54 +0200

Oggetto: Protocollo nr: 17557 - del 02/08/2019 - AOO_ENE - AOO_Energia EL-429.

Autorizzazione, ai sensi dell'articolo 1-sexies del decreto legge 29 agosto 2003, n.

239, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 ottobre 2003, n. 290, e s.m.i., alla

costruzione

>  Si premette che la SNAM Rete Gas S.p.A. svolge attività di

trasporto del gas naturale, attività dichiarata di interesse pubblico ai sensi

del D.L. 23.05.2000 n. 164.> Vi informiamo sin da ora che il metanodotto emarginato, in

pressione ed esercizio, è disciplinato dalle vigenti norme di sicurezza di cui

al D.M. 16-17/04/2008 del Ministero dello Sviluppo Economico e successive

modificazioni.

> Vi precisiamo inoltre che il terreno da noi attraversato è gravato

da regolari servitù di metanodotto con atti notarili registrati e trascritti, i

quali prevedono tra l?altro l?obbligo di mantenere nuove opere di qualsiasi

genere e natura, come pure fognature e canalizzazioni chiuse, all? esterno

della fascia asservita.

> Con riferimento alla Vostra comunicazione in oggetto , agli

elaborati del progetto,  Vi comunichiamo che l? opera in oggetto

interferisce con i nostri metanodotti in esercizio, pertanto

il superamento delle interferenze potrà essere effettuato

previo sopralluogo congiunto, e a seguire presentazione di richiesta

formale di nulla osta  e disegni di dettaglio.

> Qualora debbano essere realizzate delle opere sulla ns

condotta  queste dovranno essere realizzate a ns cura e a spese del

richiedente.

>  

> Siamo disponibili ad effettuare verifiche al fine di fornirVi

ulteriori valutazioni.   

>  

>    Il ns. Ufficio

rimane a Vs. disposizione per eventuali chiarimenti.

>  

> Daniele Rizzi

> Manager Centro di Civitanova Marche 

>  

> Via S.Pellico, 34

> 62012 Civitanova Marche (MC)

> Mob. +39 344 040 8886

> daniele.rizzi@snam.it
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Da:                                   centrocivitanova@pec.snamretegas.it

Inviato:                           mercoledì 4 novembre 2020 11:02

A:                                     dgmereen.div04@pec.mise.gov.it; dgisseg.div05@pec.mise.gov.it

Cc:                                   tommaso.tobia@terna.it; daniele.rizzi@snam.it; stefano.mogliani@snam.it; stefano.bertani@snam.it;

provincia.pesarourbino@legalmail.it

Oggetto:                         Re: Protocollo nr: 17557 - del 02/08/2019 - AOO_ENE - AOO_Energia EL-429. Autorizzazione, ai sensi

dell'articolo 1-sexies del decreto legge 29 agosto 2003, n. 239, convertito, con modificazioni, dalla legge 27

ottobre 2003, n. 290, e s.m.i., alla costruzi

 

Buongiorno,

 

in merito a vs comunicazione Protocollo nr: 24723 - del 28/10/2020 con la presente si ribadisce quanto contenuto nella PEC del 20 agosto 2019, parere
già acquisito.

 

Cordiali Saluti

 

> Daniele Rizzi

> Manager Centro di Civitanova Marche

  

> Via S.Pellico, 34

> 62012 Civitanova Marche (MC)

> Mob. +39 344 040 8886

> daniele.rizzi@snam.it

> www.snam.it

 

 

 

Da: "centrocivitanova@pec.snamretegas.it" centrocivitanova@pec.snamretegas.it

A: dgmereen.div04@pec.mise.gov.it, aot-napoli@pec.terna.it, dg.prog-div3@pec.mit.gov.it, dg.digheidrel@pec.mit.gov.it, dgrin@pec.minambiente.it

Cc: tommaso.tobia@terna.it, daniele.rizzi@snam.it, stefano.mogliani@snam.it, stefano.bertani@snam.it, provincia.pesarourbino@legalmail.it

Data: Tue, 20 Aug 2019 10:43:54 +0200

Oggetto: Protocollo nr: 17557 - del 02/08/2019 - AOO_ENE - AOO_Energia EL-429. Autorizzazione, ai sensi dell'articolo 1-sexies del decreto legge 29 agosto 2003, n.
239, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 ottobre 2003, n. 290, e s.m.i., alla costruzione

 

>  Si premette che la SNAM Rete Gas S.p.A. svolge attività di trasporto del gas naturale, attività dichiarata di interesse pubblico ai sensi del D.L.
23.05.2000 n. 164.

> Vi informiamo sin da ora che il metanodotto emarginato, in pressione ed esercizio, è disciplinato dalle vigenti norme di sicurezza di cui al D.M. 16-
17/04/2008 del Ministero dello Sviluppo Economico e successive modificazioni.

> Vi precisiamo inoltre che il terreno da noi attraversato è gravato da regolari servitù di metanodotto con atti notarili registrati e trascritti, i quali prevedono
tra l’altro l’obbligo di mantenere nuove opere di qualsiasi genere e natura, come pure fognature e canalizzazioni chiuse, all’ esterno della fascia
asservita.

> Con riferimento alla Vostra comunicazione in oggetto , agli elaborati del progetto,  Vi comunichiamo che l’ opera in oggetto interferisce con i nostri
metanodotti in esercizio, pertanto il superamento delle interferenze potrà essere effettuato previo sopralluogo congiunto, e a seguire presentazione di
richiesta formale di nulla osta  e disegni di dettaglio.

> Qualora debbano essere realizzate delle opere sulla ns condotta  queste dovranno essere realizzate a ns cura e a spese del richiedente.

>  

> Siamo disponibili ad effettuare verifiche al fine di fornirVi ulteriori valutazioni.   



>  

>    Il ns. Ufficio rimane a Vs. disposizione per eventuali chiarimenti.

>  

> Daniele Rizzi

> Manager Centro di Civitanova Marche

>  

> Via S.Pellico, 34

> 62012 Civitanova Marche (MC)

> Mob. +39 344 040 8886

> daniele.rizzi@snam.it

> www.snam.it



Facendo seguito alle comunicazioni intercorse, si premette che la SNAM Rete Gas S.p.A.

svolge attività di

trasporto del gas naturale, attività dichiarata di interesse pubblico ai sensi

del D.L. 23.05.2000 n. 164.Vi informiamo sin da ora che il metanodotto

emarginato, in pressione ed esercizio, è disciplinato dalle vigenti norme di

sicurezza di cui al D.M. 16-17/04/2008 del Ministero dello Sviluppo Economico e

successive modificazioni.

Con riferimento alla Vostra comunicazione, non avendo progetto di

dettaglio delle opere e esprimendoci su progetto di massima, Vi comunichiamo che le

opere interferiscono con i nostri metanodotti in esercizio, il superamento delle

interferenze potrà

essere effettuato previo sopralluogo congiunto, e a seguire presentazione di

richiesta formale di nulla osta  e disegni di dettaglio. Qualora debbano

essere realizzate delle opere sulla ns condotta  queste dovranno essere

realizzate a ns cura e a spese del richiedente.

Per quanto su premesso si comunica, in riferimento alle condizioni

tecnico generali tra le parti, nulla osta di massima alla vostra iniziativa.

Il nostro ufficio rimane a disposizione per eventuali chiarimenti.

Cordiali Saluti

Da: "centrocivitanova@pec.snamretegas.it" centrocivitanova@pec.snamretegas.it

A: dgmereen.div04@pec.mise.gov.it, dgisseg.div05@pec.mise.gov.it

Cc: tommaso.tobia@terna.it, daniele.rizzi@snam.it, stefano.mogliani@snam.it,

stefano.bertani@snam.it, provincia.pesarourbino@legalmail.it

Data: Wed,  4 Nov 2020 11:01:59 +0100

Oggetto: Re: Protocollo nr: 17557 - del 02/08/2019 - AOO_ENE - AOO_Energia EL-429.

Autorizzazione, ai sensi dell'articolo 1-sexies del decreto legge 29 agosto 2003, n.

239, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 ottobre 2003, n. 290, e s.m.i., alla

costruzione

> Buongiorno,

> in merito a vs comunicazione Protocollo nr: 24723 - del 28/10/2020 con la presente si

ribadisce quanto contenuto nella PEC del 20 agosto 2019, parere già acquisito.

> Cordiali Saluti

> > Daniele Rizzi> > Manager Centro di Civitanova Marche>   > > Via S.Pellico, 34> >

62012 Civitanova Marche (MC)> > Mob. +39 344 040 8886> > daniele.rizzi@snam.it> >

www.snam.it

> Da: "centrocivitanova@pec.snamretegas.it" centrocivitanova@pec.snamretegas.it

> A: dgmereen.div04@pec.mise.gov.it, aot-napoli@pec.terna.it, dg.prog-

div3@pec.mit.gov.it, dg.digheidrel@pec.mit.gov.it, dgrin@pec.minambiente.it

> Cc: tommaso.tobia@terna.it, daniele.rizzi@snam.it, stefano.mogliani@snam.it,

stefano.bertani@snam.it, provincia.pesarourbino@legalmail.it

> Data: Tue, 20 Aug 2019 10:43:54 +0200

> Oggetto: Protocollo nr: 17557 - del 02/08/2019 - AOO_ENE - AOO_Energia EL-429.

Autorizzazione, ai sensi dell'articolo 1-sexies del decreto legge 29 agosto 2003, n.

239, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 ottobre 2003, n. 290, e s.m.i., alla

costruzione

> >  Si premette che la SNAM Rete Gas S.p.A. svolge attività di

trasporto del gas naturale, attività dichiarata di interesse pubblico ai sensi

del D.L. 23.05.2000 n. 164.> > Vi informiamo sin da ora che il metanodotto emarginato,

in

pressione ed esercizio, è disciplinato dalle vigenti norme di sicurezza di cui
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al D.M. 16-17/04/2008 del Ministero dello Sviluppo Economico e successive

modificazioni.

> > Vi precisiamo inoltre che il terreno da noi attraversato è gravato

da regolari servitù di metanodotto con atti notarili registrati e trascritti, i

quali prevedono tra l?altro l?obbligo di mantenere nuove opere di qualsiasi

genere e natura, come pure fognature e canalizzazioni chiuse, all? esterno

della fascia asservita.

> > Con riferimento alla Vostra comunicazione in oggetto , agli

elaborati del progetto,  Vi comunichiamo che l? opera in oggetto

interferisce con i nostri metanodotti in esercizio, pertanto

il superamento delle interferenze potrà essere effettuato

previo sopralluogo congiunto, e a seguire presentazione di richiesta

formale di nulla osta  e disegni di dettaglio.

> > Qualora debbano essere realizzate delle opere sulla ns

condotta  queste dovranno essere realizzate a ns cura e a spese del

richiedente.

> >  

> > Siamo disponibili ad effettuare verifiche al fine di fornirVi

ulteriori valutazioni.   

> >  

> >    Il ns. Ufficio

rimane a Vs. disposizione per eventuali chiarimenti.

> >  

> > Daniele Rizzi

> > Manager Centro di Civitanova Marche 

> >  

> > Via S.Pellico, 34

> > 62012 Civitanova Marche (MC)

> > Mob. +39 344 040 8886

> > daniele.rizzi@snam.it

> > www.snam.it



Da:                                   Per conto di: centrocivitanova@pec.snamretegas.it <posta-certificata@pec.actalis.it>

Inviato:                           lunedì 17 maggio 2021 12:10

A:                                     cress@pec.minambiente.it; dgisseg.div05@pec.mise.gov.it; tommaso.tobia@terna.it

Cc:                                   daniele.rizzi@snam.it; stefano.mogliani@snam.it; stefano.bertani@snam.it;

provincia.pesarourbino@legalmail.it; aot-napoli@pec.terna.it

Oggetto:                         POSTA CERTIFICATA: Re: Protocollo nr: 17557 - del 02/08/2019 - AOO_ENE - AOO_Energia EL-429.

Autorizzazione, ai sensi dell'articolo 1-sexies del decreto legge 29 agosto 2003, n. 239, convertito, con

modificazioni, dalla legge 27 ottobre 2003, n. 290, e s.

Allegati:                          daticert.xml; postacert.eml (19,8 KB)

Firmato da:                     posta-certificata@pec.actalis.it

 

Messaggio di posta certificata

Il giorno 17/05/2021 alle ore 12:09:36 (+0200) il messaggio

"Re: Protocollo nr: 17557 - del 02/08/2019 - AOO_ENE - AOO_Energia EL-429. Autorizzazione, ai sensi dell'articolo 1-

sexies del decreto legge 29 agosto 2003, n. 239, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 ottobre 2003, n. 290, e s.m.i.,

alla costruzione" è stato inviato da "centrocivitanova@pec.snamretegas.it"

indirizzato a:

provincia.pesarourbino@legalmail.it cress@pec.minambiente.it dgisseg.div05@pec.mise.gov.it aot-napoli@pec.terna.it

daniele.rizzi@snam.it stefano.bertani@snam.it stefano.mogliani@snam.it tommaso.tobia@terna.it

Il messaggio originale è incluso in allegato.

Identificativo messaggio: opec2941.20210517120936.19141.962.1.62@pec.actalis.it
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A.E.S. Fano Distribuzione Gas S.r.l. 

Sede legale: 

Via Einaudi, n. 1 - 61032 Fano (PU) 

Tel. 0721/83391 - Fax 0721/830750 

www.aesfanogas.it  - info@aesfanogas.it 

 

Reg. Impr./C.F. e P. IVA 02462970415 

R.E.A. 183711  

Cap. Soc. € ϭϬϬ.ϬϬϬ,ϬϬ 

 

Società soggetta all’attività di direzione e 

coordinamento di ASET SPA ex art. 2497 C.C. e ss. 

 

  

Fano, 16/11/2020  

 

          Spett.le 

MINISTERO DELLO SVILUPPO 

ECONOMICO  – Direzione 

Generale per le Infrastrutture e la 

sicurezza dei Sistemi Energetici e 

Geominerari -  

Via Molise, 2 – 00187 Roma 

 

Anticipata via pec dgisseg.div05@pec.mise.gov.it  

Oggetto:   Autorizzazione alla costruzione e all’esercizio di un elettrodotto in cavo interrato 
“Fano stazione elettrica (S.E.) – Fano zona industriale (Z.I)” 

- Posizione n. EL-429 

   

 Con riferimento alla nota n°  0024723.28-10-20  in merito all’oggetto, con la presente si segnala che nella 

zona interessata dal progetto insiste la rete di distribuzione gas sia in media che bassa pressione (via VIII 

Strada), solo in media pressione (località Torno, località Falcineto, località Bellocchi e via Einaudi), e solo 

in bassa pressione (via IX Strada). Le condotte sono posate nella sede stradale, a bordo della carreggiata, 

ad una profondità rispetto al piano stradale carrabile di circa 0,90 ml per le tubazioni acciaio in MP e di 

0,60 ml per quelle in acciaio BP. 

 Occorre pertanto prevedere ogni opportuna cautela in fase esecutiva, in modo particolare per quanto 

concerne l’esecuzione degli scavi in sede stradale, mantenendo una distanza di posa del nuovo cavo dalle 

condotte gas esistenti tale da consentire le attività di manutenzione e conduzione in sicurezza, così come 

previsto e dal DM 16.04.2008 in materia di progettazione, costruzione, esercizio e sorveglianza delle reti di 

distribuzione gas e  dalla Norma UNI 10576 in materia di “Protezione delle tubazioni gas durante i lavori 
nel sottosuolo”. 

 Si richiede di contattare la scrivente Azienda (tel. 0721/1490003 – 335 7543074; info@aesfanogas.it ) 

prima della esecuzione dei lavori, per effettuare la segnalazione puntuale in campo dei sottoservizi presenti. 

 Si resta a disposizione per ogni informazione necessaria e con l’occasione si porgono cordiali saluti. 
 

        A.E.S. Fano Distribuzione Gas Srl. 

                

mise.AOO_ENE.REGISTRO UFFICIALE.I.0028215.27-11-2020

mailto:disse.div05@pec.mise.gov.it
mailto:info@aesfanogas.it
A301111
Casella di testo
2.17



Da:                                   Per conto di: aes@pec.aesfanogas.it <posta-certificata@pec.aruba.it>

Inviato:                           giovedì 26 novembre 2020 16:45

A:                                     dgisseg.div05@pec.mise.gov.it

Cc:                                   marilena.barbaro@mise.gov.it

Oggetto:                         POSTA CERTIFICATA: autorizzazione posa elettrodotto in cavo interrato "Fano stazione elettrica

(S.E. - Fano zona ind.le (Z.I.) - Posizione n. EL-429

Allegati:                          daticert.xml; postacert.eml (505 KB)

Firmato da:                     posta-certificata@pec.aruba.it

 

Messaggio di posta certificata

Il giorno 26/11/2020 alle ore 16:45:15 (+0100) il messaggio

"autorizzazione posa elettrodotto in cavo interrato "Fano stazione elettrica (S.E. - Fano zona ind.le (Z.I.) - Posizione n. EL-429" è stato

inviato da "aes@pec.aesfanogas.it"

indirizzato a:

marilena.barbaro@mise.gov.it dgisseg.div05@pec.mise.gov.it

Il messaggio originale è incluso in allegato.

Identificativo messaggio: opec293.20201126164515.30684.63.1.68@pec.aruba.it



mise.AOO_ENE.REGISTRO UFFICIALE.I.0025195.03-11-2020

A301111
Casella di testo
2.18


	Messaggio di posta certificata
	Messaggio di posta certificata
	Messaggio di posta certificata

